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DECRETO 

DEL RE CRISTIANISSIMO LUIGI XV. 


Conrernente-gli ftabiliinenti , ed acquifli delle Genti di manomorta. 
Dato da Verfaglie* nel mefe di Agoftodel 1749. Rcg idrato nel 
Parlamento li z. Settembre 1749. 


uigi per la grazia di Dio 
Re di Francia, ediNa- 
varra : A tutti i pre- 
lenti, e futuri Salute . 
Il defìdeno che noi ab- 
biamo di approntarli del- 
la pace ri. (abilita per 
mantener Tempre più il 
buon ordine interno nel noilro Regno , et 
fi riguardare come uno degli oggetti più 
eegni della nolìra attenzione gl'inconve- 
nienti di una moltiplicazione di ftabili- 
menti di gente di mano morta , e quella 
facilità che hanno nell’ acquirtare Beni (la- 
bili , dellinati per propria natura al man- 
tenimento, ed alla confervazione delle fa- 
miglie. 

Hanno quelle per lo più il rammarico di 
vederft private di tali Beni ; tanto per 
quella inclinazione, che hanno gli Uomi- 
ni di fare FONDAZIONI , e che palli 
il nome loro col titolo di FONDATO 
RE, quanto per la fmifurata inclinazione 
alle fondazioni già nel Regno autorizzate , 
l’ interrile delle" quali viene preferito da 
molti a quello dei loro legittimi Eredi. 

Lafciate anche quelle cagioni , Gioie av- 
venire , che per le vendite che li fanno 
alle mani morte, quei Beni, che entrano 
in potere di quelle , efeono per Tempre 
lucri del Commercio umano, onde una gran 
parte dei fondi fìabiii del Regno notlro 
trovali polTeduta da coloro , i cui Beni 
non potendo etfere diminuiti colle aliena- 
zioni, altronde . s’aumentano di continuo 
co’ nuovi acquitli . 

Sappiamo, che i Re noflri antccelTori , 
proteggendo le fondazioni da loto giudica- 
re utili al Regno, fpelfo rinnovarono i di- 
vieti di farne altre nuove fenza laro licen- 
za; ed il Re molto onorato Signore, no- 
Uro Bifavolo, aggiunte rigide pene con l'un. 
Regio Editto del mefe di Novembre 166Ó. 

Trovanti inoltre nel Regno nollro Beni 
di tal genere, quali fono i Feudi, e i Be- 
ni foretti a’ peli pubblici , dei quali lì 


potrebbero obbligare le più autarizzate Co- 
munità a privartene; imperciocché rollan- 
do predo di elle , diminuifconli i diritti) 
dovuti al noftro Patrimonio Regio , ed in- 
lieme a quei Signori Territoriali , da’ quali 
fono dipendenti. Per liberarli da quell' ob- 
bligo hanno ottenute Lettere di amortifaz- 
zi ine, le quali non dovevano efler conce- 
dute fenza cognizione di cauta e femprc 
relativamente al bene dello S aro. Ma la 
cautela deli’amortizzar, chedovea frenare 
l’avanzamento di tali acquali , valle all’ 
incontro ad accrefcerli contro l’ intenzio- 
ne del Legislatore , a cagione dell’ ufo in- 
trodottoli di accordar alle mani morte fen- 
za efame veruno, il diritto di amortizzazio- 
ne , da erte pagato fenza veruna dilficoltà 
colia fperanza leir.pre di migliorare più 
degli antichi Padroni il valore dei fondi 
itabili , che andavano acquiilando. 

La moltiplicazione dei cenG fondati su 
i Beni dei Particolari , ha contribuitoanch’ 
eli* ad accrclcere gli (labili podeduti dalle 
mani morte, perché fuole avvenire , o per 
negligenza cel debitore nel pagar i rediti 
decolli dei cenG, o per quei cambiamen- 
ti , che gli fuccedono nella fua forte, che 
le mani morte trovano i mezzi d’impa- 
dronirfì degli Stabili ipotecati. 

Il mezzo della Tanfa Feudale ha age- 
volato l’unione de’ Feudi, o Terreni, che 
fono fotto il diretto dominio delle mani 
morte. £’ vero che molte co.'lumanze , e 
ilatuti particolari li dichiarano incapaci 
di efercitar tal diritto ; ma il Glenzio di 
altri STATUTI ha dato cagione di dub- 
bio fopra quello punto, il quale non può 
edere fciolto da altri che dalia no. ira au- 
torità. 

Il miglior ufo , che portiamo fare di- 
querta, in materia di tanta importanza , A 
è il conciliare , per quanto Ga polli bile , 1’ 
intererte delle Famiglie fecolari col favore 
alle FONDAZIONI veramente utili al 
Pubblica. 

Quello è ciò che ci proponiamo di fa- 
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re, rifervando a noi il conre Jer per l'avve- 
nire Utenza a quelle (colazioni , nelle 
quali concorreranno (ufficienti motivi di 
Religione, e di carità, permettendo alle 
genti di mano morta tlabilite nei Regno 
la facoltà di rapprefentarci quelle ragioni 
che ci pollano movere a concederle i’ ac- 
quilo di alcuni (labili: e confervando a 
quelle un'intiera libertà di poileder cenli 
fondati full’ Errarlo pubblico , su Roba 
d'altre Comunità della (Iella condizio- 
ne; il godimento dei quali cenli farà ad 
elle ordinariamente più vantaggiofo, e più 
conveniente al pubb ieo bene , che 1’ ac- 
quilo di Poderi , o Cenfi fjpra gli (labili 
dei particolari . 

Per quelle caule, ed altre eonfider.zio- 
ni moventi l’ Ani-no nollro, colConfigiio 
di Stato, di nollra feienza , colla pienez- 
za della potellà, ed autorità Reale, Noi 
abbiamo col prefi-nte perpetuo ed irrevo- 
cabile Decreto detto , ilabilito, ed ordi- 
nato, e con elfo diciamo, Itabiliamo, or- 
diniamo, vogliamo, ed a noi piace quan- 
to fegue . 

Art. i. Rinnovando per quanto Ha duo- 
po i divieti fatti dai Re nollri PredecefTo- 
ri coi loro Editti, vogliamo che non poi- 
fa effer fatta alcuna nuova fondazione di 
Capitoli, Collegi , Seminari , Cale , o 
Comunità Rehgiofe , anche (otto prete- 
fio d’Ofpizj, Congregazioni, Confraterni- 
te , Ofpitali , o altri corpi , e Comuni 
tà tanto Eccleliaftiche , Secolari, o Rego- 
lari, quanto Laiche di qualunque qualità 
fiano , e parimente non polTa effer fatta 
alcuna nuova erezione di Cappellani , o 
altri titoli di Benefici , ia tutta I’ eilen- 
ftone del nollro Regno, Terre, e Paelì a 
noi (oggetti , fe non in virtù delle nollra per- 
miffione efprella , contenuta in noftre Let- 
tere Patenti, regiilrate nei Parlamenti, e 
Configli fupjriori , fecondo le refpettivc 
Giuridizioni , nella forma, che farà preferii- 
ta in appreffo. 

Art. 2. Proibiamo (otto pena di nullità 
di far in avvenire alcuna difpofizione con 
atto di ultima volontà, per fare alcuna fon- 
dazione della natura delle fopraindicat* , 
o a vantaggio di perfone che foffero inca- 
ricate di farle.- il che faràolfervatoquand’ 
anche la difpofizione folle fatta colla con- 
dizione di ottenere le nollre Lettere Pa- 
tenti . 

Art. 3. Non intendiamo di comprende- 
re nei due Articoli precedenti le fonda- 
zioni particolari, le quali non tende (fero 


allo flabilimento d'.ileua nuovo Corpo » 
Collegio , o Comunità , o all’erezione 
d’un nuovo titolo di Beneficio, e che non 
avellerò per oggetto le non la celebrarle, 
ne di Mede , o di Ef.-quie , la fulliilenza 
di Secolari, o di poveri Ecclefialtici , o 
Laici, il matrimonio di povere Figlie, le 
fcuoie di Carità, il foilievo de’ Prigionie- 
ri , di perfone che hanno patito l’ incen- 
dio delie loro follanze , o d altre opere pie 
della fielTa natura, cd egualmente utili al 
pubblico ; riguardo alle quali fondazioni 
nun farà necellario ottenere Lettere Pa- 
tenti, ma ballerà di farne regillrar gii atti, 
o le difpolizioni nei Parlamenti, e Confi- 
gli fupertori fecondo le relp.-tiive giurisdi- 
zioni fuile alferzioni od iucliielte dei no- 
llri Procuratori Generali : vogliamo che 
nello Itelfo tempo lia provveduto dai noti ri 
Parlamenti , e Configli (operimi noo me- 
no ali' amminillrazione dei Beni delìinatt 
all'efectizione delle fopraddette fondazioni r 
che alla refa 'dei conti. 

Art. g. Quelli che vorranno Lre con at- 
to tra’ vivi qualche nuova fondazione del- 
la qualità ritenta nell’articolo primo, fa- 
ranno obbligati prima d’ oga’ altra cola di 
prefcntarci il piano dell' liiromento delia 
fondazione , affine di ottenerne il pennelli» 
con noltre Lettere Patenti , le quali non- 
potranno eflere rilafciate ( ouando a noi 
piaccu accordarle ) fe non con la daufola 
efprella , che nel detto Illromento noti 
polla eller fatta alcun’ aggiunta , o cam- 
biamento al progetto Ilabilito, il quale fa- 
rà affilio (otto il contraligillo delle noilre 
Lettere Patenti; e foltanto dopo il regi- 
liro delle mcdelime l' atto patterà colle 
forme confuete per valido, in ragione di 
contratto, o donazione inter vivos. 

Art. 5. Dichiariamo , che noi non accor- 
deremo con nollra Lettera Patente il per- 
meilo di far alcuna nuova fondazione , le 
non dopo di elterfi informati efattamente 
del di lei oggetto, cd utilità , come pure 
della natura, del valore, e delia qualità 
dei Beni deliinatti per la Dote , e ciò coL 
mezzo di quelli che ne potranno aver co- 
nofeenza , e fpecielmente degli Arcivefco- 
vi, o Vefcovi Diocefani, dei Giudici Rea- 
li , degli Officiali de’ Luoghi , o Sindici 
dei Comuni , degli Amminillratori degli 
Ofpitali , e dei Superiori delie Comuni- 
tà Religiofe di già llabilite nelle Terre, 
ove fi proporrà d' introdurne alcuna nuova , 
affinché (opra le informazioni di quelli, in 
quanto concerne a cadauno , fecondo la 
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differente natura delle fondazioni . pofsa da 
Noi efser pio. veduto conforme O onverri . 

Art. 6 . Allorché vi farà luogo di fpedir 
le notlre Lettere Patenti per accordare la 
fondazione proposta , farà fatta clprefsa men- 
zione nelle dette .Lettere , o nelio llato 
che fari anntfso fotto il Controligillo di 
di quelle, dei Beni de/finati alla dotazio- 
ne dello ltabihmento, fenza che mai pof- 
(ano per l’ avvenire efserne aggiunti altri 
Beni della qualità da rimarcarli nell'arti- 
colo XIV. (e non conformandoli a quan- 
to farà regolato in apprcfso intorno agii 
acquifli delie mani morte.- lo che li vuole 
parimente ofservato anche riguardo alle 
fondazioni già fatte in virtù di Let- 
tere patenti debitamente regidrate, e no- 
noliante tutte le Claude , o per ini illuni 
generali, per cui taluni corpi dimanomnr. 
ta fofsero Itati autorizzati adacquilìar Be- 
ni (labili indiilintamente , oppur anche 
tino ad una certa determinata quantità . 

Art. Vii. Le dette Lettere patenti fa- 
ranno comunicate dal nolfro Procurator 
Generale al Parlamenro , o Configlio Al- 
pe riore , nel di cui Dicalierio dovrà ef- 
fer fatto lo flabiliracnto , affinchè pofsa 
egli fare quelle richiede, o prender quelle 
delibi razioni , che giudicherà a propoli»; 
e le dette Lettere non potranno cifer re- 
giilrate fe non dopo che alla di lui richieda 
li fa r à egli informata del vantaggio , ed 
incomodo del detto ilabilimeoto , e eh’ 
egli avrà comunicato le dette L.trere a 
quelle Perfone mentovate nell’articolo 
fecondo la natura dello- llibilimento, co- 
rre pure a quelle perfone , da cui i Beni 
dipenderanno immediatamente , o per ra. 
gion di Feudo, o di Fendo tanfabile , o 
di alta Signoria, e parimente a quelle per- 
fone, che i Parlamenti, e Configli fupe- 
riori giudicheranno a pr. polito di averne 
F avvilo, od il confenio ; tutte le quali 
formalità faranno ofservatv fatto pena di 
nulli ià . 

Art. 8. Le opposizioni , che potranno 
efser fatte avanti il Regidro delle dette 
Lettere, come parimente quelle che ve- 
nifsero fatte dopo il detto tegitlro, faranno 
comunicate a! nodro Pro. Generale, af- 
finchè fuiie di lui informazioni pofsa efser 
aia bilico dai noilri Parlamenti , e Confi- 
gli fuperiori quello, come converrà. 

Arr. IX. Delideraudo aflicurar piena- 
mente F efecuzione del prefente Editto 
intorno gli dabilimenti mentovati nell’arti- 
colo primo, dichiariamo invalidi tutti quelli, 
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che fodero fatti all’avvenire, feuz’ aver ot- 
tenuto le nuftie Lettere Patenti, ed aver- 
le fatte regiilrare nelle forme /opra de- 
fcritte: Vogliamo, che tutti gli atti , c 
diipofizicni , che potettero edere date fatte 
in loro favore direttamente , o indiretta- 
mente, o col mezzi delle quali elfi avellerò 
acquillato i fondi di qualunque natura iia , 
a molo gratuito , od oneroio, fiano di- 
chiarati nuli! , lenza che vi Iia bile:', no di 
ottener Lettere di taglio dell'atto,- e che 
quelli che fodero li ab: liti in tal maniera ; 
eppure i loro Aminidratori s’ intendano 
decaduti da tutti li diritti rifultanti dadi 
detti atti, e diipofizioni , anche dal dirit- 
to di ripetere le fortune o pagate per gli 
acquiili , o impiegate per formar centi , il 
die farà oflervato nonottantc qualunque 
pr,. finzione , e qualunque ci.nfenfo tacito, 
cd efprefso, che potefsaro c-fsere dati dati 
ali’ efecuzione degii atti , o diipofizioni . 

Art. X. Li Figli , o predinovi Eredi 
faranno ammetti, anche in vita di quelli 
che avedero fatto li detti atti , o diipofi- 
zioni, a reclamar li fondi donati , o alie- 
nati: Vogliamo che etti fiano podi in poi- 
fedo per goderne in tutta proprietà, colla 
rellituzione dei frutti , o dei prò traferri! 
da computarli dai giorno della dimanda , 
ch’etti avranno taira . Falciamo alia pru- 
denza dei Giudici di ordinare quello che 
convcniile rappòrto al godimento dei frut- 
ti fcaduti avanti la detta dimanda : ed il 
contenuto nel prefente Articolo avrà luo- 
go parimente dopo la morte di quelli , 
che avranno fatto li detti Atti , o difpo- 
fizicni in favor dei loro Eredi, fuccedori , 
o aventi caufa da loro ,- il tutto ccn tal 
condizione, che eziandio che la facoltà ad 
etti accordata uel prefente articolo, non fia 
data efercitata fe non da uno di etti Ere- 
di, dovrà però intenderli a vantaggio egual- 
mente di tutti i Coeredi, o aventi diritto 
da lui, li quali faranno ammetti adieme, 
fecondo i codumi , e Leggi dei Luoghi , 
alla divifione dei Beni reclamati in vita , 
o dopo morte di quello, che avrà fattoli 
detti atti, o difpoiizieni . 

Art. XI. Quelli pure , i quali avranno 
immediatamente alcuni dei detti fondi 
feudali , o tanfabili , e che non fodero del 
numero delle mani morte, potranno pari- 
mente dimandare d’ ettt-r podi in poiTefTo 
colla redituzione dei frutti trafiorii da 
computarli dal giorno della dimanda ; a 
condizione però, che fe le perfone men- 
tovate nell’articolo precedente , cioè ■ Fi- 

oli . 
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gli, cJ eredi prcfuntivi , avedcro fatto ilLm- 
za anche poileriorrricntc , que.li faranno 
fenipre preteriti, c li beni dovranno cller 
a loro rnrtcìti, le fidanza ha Hata latta 
«entro l'anno, e giorno dopo la fen leti- 
zi , per cui li detti Signori federo Itati 
podi in podetTo ; nel qual cafo però li 
trutti fcaiuti dopo la fentenza hno alla di- 
manda degli Eredi , rimarranno ai detti 
Signori : Vogliamo che la proprietà dei 
tondi venga, o dagli uni, o dagli altri ac- 
quilìata irrevocabilmente, fe non farà da- 
ta fatta alcuna dimanda nel detto frat- 
tempo. Se poi quelli che avellerò Beni 
o feudali , o tanfabili fodero del genere 
deile mani morte, farà provveduto, come 
nell’ art mio feguentc . 

Art. XU. Ordiniamo ai nodri Procura- 
tori Generali in cialcuno dei nodri Parla- 
menti , e Contigli Superiori , d’invigilar all’ 
decurione del prelente Editto. In cafo poi 
che le perfone denominate nell’ Articolo X. 
cioè a dire i Figli , ed Eredi prcfuntivi , 
oppure quelli che avedero i Beni Feuda- 
li, o tanfabili dehdeffero per negligenza, 
o difetto dal far le loro idanze dentro il 
tempo (ìabilito , che correrà dal giorno 
delia pubblicazione del Decreto nei Luo- 
ghi foliti , allora larà ordinato fulle in- 
chiede del nodro Procurator Generale , 
che i fondi hano venduti al più offerente , 
e ‘all’ultimo apprezzatore , ed il prezzo fa- 
rà cor, mica to a nodto profitto , per efser 
da noi applicato agli Olpitali , o impiega- 
to a follievo dei poveri , o in altre ope- 
re pubbliche, che noi giudicheremo apro- 
polito. 

Art. XIII. Rapporto agli dabilimenti 
della qualità rimarcata nell'Articolo I. 
e che fodero anteriori al prefente Editto ; 
vogliamo che tutti quelli , che faranno 
dati fatti . dopo le Lettere Patenti in forma 
di Editto del mefe di Decembre 1666. o nei 
50. anni precedenti lenza edere dati auto- 
rizzati da nolìre Lettere Patenti , debita- 
mente regi llrate , liano dichiarati nulii , 
come pure tutti gli atti , e difpoliziont 
fatte in loro favore.’ il che avrà luogo, no- 
nodanti tutte le claufole , c dtfpolizioni 
generali , per cui lode dato permeilo ad 
alcuni Ordini, o Comunità Religiofe di 
dabiiir nuove Cafe nei Luoghi , che cre- 
dedero a propolito; Rilfervandofi nulladi- 
meno riguardo. a quei dabilimenti , che 
fuflidono pacificamente , e fenz’alcuna iftan- 
za di nullità fatta innanzi la pubblicazione 
del prefente Editto, di farci tender conto 


sì del loro oggetto, fi che della natura, e quan- 
tità dei fonùi , di cui fono in padello , per 
provvedere conte converrà, o accordando 
gli le nodrc Lettere Patenti le fìaduopo, 
o riunendo i detti Beni agli Olpitali , o 
altri dabilimenti di già autorizzati , o or- 
dinando, che (iano venduti , echeil prezzo 
lia applicato in conformitàairarticolopre- 
ccdcntc . 

Art. XIV. Proibiamo a tutti i generi 
di Perfone di mano morta di acquidar , 
ricevere, pofsederein avvenire fondi [labi- 
li, cafe, diritti reali, rendite, capitali, o 
confi non redimibili, e parimenti cetili (ta- 
bi I iti fopra i fondi dei Particolari ,fenz’aver 
prima ottenuto le nodre Lettere patenti 
per i detti acquidi, « per 1' amortizzanten- 
io dei Beni , c fe prima le dette Lettere 
(quando a noi piaccia d’accordarle ) non fa- 
ranno date regidrate nelle nodre Corti ikl 
Parlamento, o Configli lupe riori , nella fir- 
ma che farà qui dopo preferirla e e ciò fa- 
rà ollervato nonotfante Qualunque claufo- 
la, o difpofizione generale ottenuta da le 
mani morte, per cui fodero tiare autoriz- 
zate a poter ricevere , od acquietare Beni 
lhbili indillintamente, o fino ad una cer- 
ta fomma. 

Art. XV. La difpofizione deli’ articolo 
precedente farà oflervata anche a riguardo 
dei fondi, cafe, diritti reali, e rendite che 
fodero riputate mobili , fecondo le cotiu- 
manze, da tu ti, ed ulì dei luoghi. 

Art. XV I. Vogliamo, che la difpofizfo- 
ne dell’ Articolo XIV. lia efeguita per qua- 
lunque titolo', che le mani morte potei - 
fero acquidare , lia per vendita , aggiudi- 
cazione, cambio , cedìone , 0 trafporto , 
od anche in pagamento di ciò che tolse 
loro dovuto , ila per donazione tra’ vivi 
o pura e femplice , oppure fatta con ob- 
bligo di efequie o fondazioni , ed in ge- 
nerale per qualunque caufa gratuita , od 
onerofa. 

Art. XVII. Proibiamo di far in avvenire 
alcuna difpofizione di ultima volontà , per 
cui padìno alle mani morte Beni delia 
qualità rimarcata nell’ Articolo XIV. Vo- 
gliamo che le dette difpolizioni fiano di- 
chiarate nulle , quand’ aoche fodero fatte 
colla condizione di ottener le nodre lettere 
patenti; <1 che in vece di far padardirretta- 
mente li Beni (labili alle mani morte , il di* 
fpolitorc d’ ultima volontà avelie ordinato 
che i Beni fodero o venduti, oamminiflra- 
ti da altre perfone per rimettere alle mani 
motte il prezzo , 0 ie rendite annuali. 
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Art. XVIII. Dichiariamo non aver noi 
Intefo di comprender nella difpoiizione de- 
gli articoli XIV. XV. XVI. e XVII. li 
Cenli conftituiti fopra l’Erario pubblico , 

0 (opra il Clero, le Diocefi , Paeli, Cit- 
tà , o Comuni , mentre tali cenli po- 
tranno e (Ter acquiftati , o ricevuti dalle 
mani morte, lenza che abbiano obbligodi 
ottenere le noilre Lettere patenti , c vo- 
gliamo che ne liano difpcnfate anche per 
quei cenli che avellerò acquidato io pal- 
laio . 

Art. XIX. Vogliamo, che in avvenire 
per l’efecuzione delle fondazioni mento- 
vate nell’Articolo III. non pollano eller 
date , nè acquillate , le non rendite della 
natura rimarcata nell’ articolo precedente , 
allorché le dette fondazioni tollero fatte 
con atti d’ultima volontà; che fe poifof- 
fero fatte con atti tra’ vivi, non pollano per 
l’efccuzione delle medelìme pie fondazio- 
ni eller adegnati , o lafciati Beni enun. 
ziati nell’ articolo XIV. fe non dopo 
aver ottenuto noilre Lertere patenti , ed 
averle fatte regillrare conforme lì dichiara 
nel detto articolo ; il tutto lotto pena di 
nullità. 

Art. XX. In tutti i cali, in cui farà 
necelTario di ottenere le noilre Lettere pa- 
tenti conforme agli articoli XIV. c XIX. 
non faranno da noi accordate , fe non dopo di 
eflerci fatto render conto della natura , e 
del valor dei Beni che ne faranno l’ ogget- 
to; come pure dell’utilità , od inconve- 
nienti deli acquido , che le mani morte 
vorrebbero fare, o della fondazione, a cui 

1 Beni faranno dellinati. 

Art. XXL Le Lettere Patenti , in ca- 
lo che (ì giudicafse a propolito di accor- 
darle, non potranno cfTer regillrare , fe 
non (opra l’afserzioni dei noliri Procura- 
tori Generali, e dopo che li avrà prefo in- 
formazione della comodità , o (vantag- 
gio dell’acqnillo , o della fondazione , e 
che ne farà (lata fatta la comunicazio- 
ne delle Lettere a quelli , da cui dipende!- 
lero immediatamente i Beni, o feudali, 
o tanfabili , o di alta Signotia , e cosi 
pure ad altre perfone , di cui le Corti dei 
nodri Parlamenti, o Configli fuperiori giu- 
dicafsero a ptopolito di prenderne i’ avvilo , 
o il confenfo, e fe fopraggiungeranno op- 
polìzioni avanti, o dopo il regiilro delle 
dette Lettere, farà decretato (ulte afserzio- 
ni dei fopraddetti Procuratori Generali, con- 
forme farà creduto eipedicnte. 

Art. XXII. Proibiamo a tutti i Nota- 
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ri, Aàphivifti , ed altri OiSziali di pafsar 
alcun Contratto di vendita , cambio , 
donazione, ceflìone , o trafporto di Beni 
mentovati nell'articolo XIV. ne’ alcuna 
fcrittura a cenici , o collituzione di cenfo 
fopra i Beni dei particolari a favore delie 
mani morte, o per l’efecuzione delle det- 
te fondazioni , fe non dopo li faranno (la- 
te prefentate le noilre Lettere parenti , ed 
il Decreto del regiltro delle meddime, del- 
le quali Lettere , e Decreto farà fatta 
menzione efprefsa nei detti Contratti , o 
altri atti, lotto pena di nullità , di priva- 
zione d’ Olfizio ai detti Notari , Archivi- 
ili , o altri Odìziali , dei danni , ed in- 
terefifi , ■ fe accadefsero alle pani , e di 
pena pecuniaria ad arbitrio, fecondo l’efi- 
genza del calo, da applicarli egualmente 
al delatore, al Fifco, ed ai poflefTori ime- 
diati dei Beni .- ed incafoche i Beni di- 
pendetlero dai nodro Patrimonio Reale , 
la pe«a pccuniaria farà applicata per due 
terzi a nolìro prefitto. 

Arr. XXIII. Non farà fpedita in avve- 
nire alcuna quietanza di diritto di amor- 
tÌ7zazione, dovuto per iBeni della qualità 
rimarcata nell’articolo XLV. fe non farà 
giuilificata dalle noilre Lettere parenti , e 
decreto del loro regiilro, delle quali Lette- 
re, e Decreto dovrà edere fatta efprelTa 
menzione nelle quietanze , fiotto pena di 
nullità e di confilca, a favor deil'Ofpitai 
generale più vicino, della fiamma pagata 
peri’ ammortizzamento Ji Beni. Vogliamo 
inoltre che quelli, i quali avellerò pagato 
per l’mmortrzzamcnto dei Beni prima di 
aver ottenuto le multe Lettere Patenti , e 
del decreto del loro regiilro, non pollino 
eder ammeffi ad ottenerle in feguito per 
ragione degli (ledi Beni ; riflervandofi nel 
relfo a fpiegare la multa intenzione fopra 
i cali, in cui il diritto d’ ammortizzazione 
(la dovuto , e fui quantitativo del medeli- 
mo . 

Art. XXIV. Proibiamo ad ogn’pno d’ 
impredar il fuo nome alle mani morte 
per 1’ acquido , o godimento di Beni del- 
ia fopra efpreda qualità , fotto penna di 
geco. Lire applicabili conforme è diipodo 
nell' arlicolo XXII. ed altre pene maggio- 
ri fecondo 1’ eligenza de’cafi. 

Art. XXV. Le mani morte non po- 
tranno efercitar in avenire alcuna az : one 
per ragion della Tafla feudale , o tigno» 
riale, fotto pena di nullità; al qual elet- 
to noi abbiamo derogato , c deroghiamo 
a tutte le Leggi, ccilumi , ed ufi , che 

po- 
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porellern cf, or contrari, falvo Tempre il gius 
alle mani morte di ripetere quei diritti , 
che gli Tono dovuti fecondo le Leggi , li 
collumi , cd ufi de' luoghi. 

Art. XXVI. In tutti i cali , in cui li 
Reni della qualità rimarcata nell’articolo 
XIV. potellerofopravvenire alle mani mor- 
te in virtù dei diritti annetti alle Signorie 
loro appartenenti, faranno tenute le ma- 
ni morte di dimetterli dentro un’ anno, da 
computarli dal giorno della devoluzione 
dei medclimi, fenza che pollino farli paf. 
lare ad altre mani morte , o impiegarne 
il prezzo dei medefimi ncll’acquilto di al- 
tri Beni della (lelsa qualità , c in diletto 
di foddisfar alla prefente diipoiizione den- 
tro il detto tempo faranno quelli Beni 
riuniti ai rofìri Beni Domaniali, fe la Si- 
gnorìa, o Feudo appartenente alle mani 
morte dipende immediatamente da Noi , 
fe poi dipenda da Patroni Particolari , fari 
loro permeilo dentro lo fpaziod’un'anno, 
dopo (pirato il detto tempo , di mandarne 
la riunione alle loro Signorie, ed in loro 
difetto faranno riuniti di pieno diritto al 
ncliro dominio; e iiFcrmicri, o Ricevito- 
ri dei noli ri Beni reali faranno le diligen- 
ze, ed inllanze nccefiarie per metterli in 
pcfselso. 

Art. XXVH. Per aflicurare l'intiera 
elocuzione delle difpofizioni fatte negli ar- 
ticoli XIV. XV. XVI. XVII. XIX. XX. 
XXI. XXV. riguardo ai Beni (labili ri- 
marcati nei due articoli , vogliamo , che 
rutto ciò che è contenuto nell’ articolo 
IX. riguardo ai nuovi llabilimenti non au- 
torizzati, Ila ofservato rapporto al le. difpoli- 
zioni , o atti , con cui detti Beni Tolsero 
fiati dati , od alienati , contro la difpoli- 
zione del prefente Editto , alle mani mor- 
te , corpi , o comunità validamente lla- 
btli te , o per l’efecuzione di fondazioni 
fopra mentovate . Vogliamo parimenre , 
che le perfone nominate negli articoli, X. 
ed XI. pollano ripetere i detti Beni, co- 
me in ellì, ed in cafo di loro negligenza 


faro venduti a richieda del nodroPfOcn- 
r.itor Generale fecondo la forma dell’ arri 
colo- X FI. 

Art. XXVIII. Non intendiamo di far 
alcuna novità intorno le dilpolizioni fatte 
in pillato a favor delle mani morte le- 
gittimamente liabilite, o per l’efecuzione 
delle loro fondazioni, allorché quelle di- 
fpofizioni , o atti avranno una data autentica 
anteriore alla pubblicazione del prefente 
Editto, o che faranno (late fatte da per- 
fone morte avanti la dilui pubblicazione . 
Le contenzioni, «he poteflero nafeere a 
motivo delle dette difpofizioni, o atti an- 
teriori all’Editto prelente, faranno giudi- 
cate dai Giudici , a' quali Ipctta , e fecon- 
do le Leggi , e la Giurifprudenza , che 
aveva luogo avanti il prefente Editto in 
cadaun Paefe della giuridizione dei nolìri 
Parlamenti, e Configli Superiori. 

Art. XXIX. Tutte le illanzc che fa- 
ranno fatte in elecuzione delie difpofizio- 
m del prefente Editto , farannoportate im- 
mediatamente alla gran Camera , o alla 
prima Camera delle nollre Corti dei Parla- 
menti, e Configli fuperiori , pnvam amen- 
te a tutti gli altri Oiudici , per eller deci- 
fe folle ailerz ioni del ncllr* Procurator 
Generale , de rogando per tal effetto a 
tntte le chiamate, ai Comittimus , o al- 
tri privileggj accordati in paBato , o chepo- 
tellero in leguito accordarli a tutti gli Ordi- 
ni , anche a quello di Malta , a quello di Font, 
irault o a tutte le Congregazioni , corpi , 
Comunità, o particolari ; volendo , che non 
abbiano alcun effetto in quella materia. 
Comandiamo ai noli ri Conliglieri, ed alle 
Genti della nollra Corte dei Parlamento 
di Parigi, che debbano far leggere , pub- 
blicare , e regillrare il preipnte Editto , 
cd olTervarlo elettamente , fecondo la for- 
ma , ed il tenore , nonollante qualunque 
privileggio , o altra cofa incontrario. 

Tale eflendo la nollra volontà ; ed af- 
finché fia ella ferma , e liabile per tutti, 
vi abbiamo pollo il nollro ligi Ilo. 


Dato in Verfaglies nel mele di Agollo l’anno dell’Incarnazione 1749. del nollro Re- 
gno 34. Luigi . 

Regillrato nel Parlamento di Parigi li due Settembre 1749. Ifabello. 

Regimato nella Camera dei Conti 5. Decembre 1749. Noblct. 
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ARTICOLO PRIMO. 

§. I. IV TO» farà lecita fare ferite il Ko- 
J.\J Jlro Reale beneplacito alcun nuo- 
vo flabilimento di Capitoli , Collegi , Cafe, 
e Comunità , anche lotto il preteso di J em- 
piici Ofpizi , e Rendente , Congregazioni , 
Confraternite , o ai gualftv'g 'ta altro Corna 
Ecclejiajlico , » Laicale , deh uno, e dell' al- 
tro fefio , ni fabbricare Chiefe , Oratori per 
ufo pubblico , ani ori hi per tali Fabbriche , 
td Erezioni fi fiffe ottenuto il tenfenfo , e 
la facoltà dalla Città , dal Comune, o da 
qtialfi voglia altro Corpo , die pretenda a-.vr 
gualche diritto ne! fuolo occupato per quefl' 
effetto. 

§. IL 4 tal fine tutte le Difpofizioni tan- 
to fra vivi , che per ultima volontà tenden- 
ti direttamente , o indirettamente agli ac- 
cennati nuovi Stabilimenti faranno r.nlle , e 
di niun valore , femprecchì vi manchi il 
pofuivo Regio affenfo, 

§. III. Il ccncedfere , o negare il detto 
Regio ajjenft per fintili fondazioni farà uni- 
tamente riservato a Noi, e perciò fempree- 
thé occorrerà implorar fi , dovrà prefentarfi la 
Supplica, o immediatamente a I Trono , o al 
Governo , il quale , fentito il parere della 
Giunta Delegata fipra gli Affari Ecclefiajli- 
ti , e Mijli , a cui conjlituiamo per Capo , e 
Savi Intendente il Kefir o Minijlro Plenipo- 
tenziario , t ritenuta P approvazione degli 
Ordinari Ecclefiajìici , per quanto riguardino 
il Culto Divino , e la 'falute delle Anime , 
ne renderà conto al Noflre Reai Trono. 

§. IV. Rejlerà anche figgerla alla Kefir a 
Sovrana Approvazione la fondazione de' Be- 
nefici , o Capellanle , ancorché Manuali , t 
Legati Pii di Mefft , benché non imporrino 
transazione di Dominio, ma femphee Ipoteca ne' 
Tondi, coll' eccezione però , e dichiarazione , 
(he faremo più abboffo . 

$• V. Qualora Koi crederemo opportuno il 
tondifeendere allo flabilimento di gualcite 
Con/orzio , o Confraternita Laicale rifinia- 
mo privativamente alla via Governativa , 
fonte fipra , la facoltà di deflinare li Regi 
Ajpftenti per intervenire a tutte le Adunan- 
ze a forma della Grida del 2 2. Ottobre 
«596. , nonoflante gualfifta Legge , 0 Con- 
Juetudine , per cui pretenda , 0 fi poffa pre- 
tendere da qualunque altro Tribunale la cu- 
mulativa facoltà ai tali Elezioni. 

§. Vi. j Qttanto a quei Collegi , Conforzi , 
o Univerfità Laicali , che già eli fono, e che 
jton hanno Regio Afjijlente , fia per negli- 


genza , Privilegio, 0 con fuetti dine contraria t 
rificrvtamo a Koi mtdefima P arbitrio di de- 
Jli-targlielo in qualunque tempo , e modo , 
che filmeremo conveniente al cafi . 

ARTICOLO SECONDO. 

S ótto nome di Mano morta vogliamo, che 
refii tu avvenire compre/ qualunque C or. 
po , Collegio, 0 Univerfità ramo Eccleftafii- 
ca , che Laicale , wnc] tante qualunque Inter- 
pret azione, Ofiervanza , 0 Semenza di Tribu- 
nale efrlitfiva dei Corpi Laicali dalla C lof- 
fi delle Alani morte. 

§. I. Tutte le Mani-morte , fieno F.ccltfia- 
fiiehe , 0 Laiche faranno incapaci cP A cqurflo , 
Jenza il Noflro puf il ivo Affenfo per atto di 
donazione fra i vivi, 0 caufa murtis per /uc- 
ce fiu ne diretta , 0 indiretta per Legata , 0 
per qualfivnglia altro titolo lucrativo , non 
tanto delle cefi immobili , ma anche di qual- 
fivcgha temporalità , confifiente in Danaro , 
Crediti, Redditi pecuniarj , Ragioni , ed A- 
zioni . 

§. IL Sotto la Jieffa proibizione fi com- 
prenderanno te Ter fine morte civilmente , e 
gli Ecclefiajìici Secolari per riguardo fiottatilo 
alti di loro Titoli , e Benefici. 

§. HI. Si riterrà in avvenire per morte ci- 
vile la Profeffiene Religiofa vera, 0 prefunta 
dopo il tempo ordinario di Koviziato , o pro- 
va con Voti filenni, e f empiici in qualfivo- 
glia Religiofo Inflittilo approvato , a tolle- 
rato , il quale faccia fio in vita , 0 in morte 
il peculio di chi prefefia ; e la morte civile 
in avvenire , non foto renderà incapaci le Per- 
fine a qualfivoglta fuccefiione diretta , 0 col- 
laterale , Donazioni, Inflituzieni , 0 Legati , 
ma a ritenere ancora in nome proprio , odelP 
Jnjlituto Religiofo la proprietà , ufo, td ufi- 
frutto delle ragioni, ed azioni precedentemen- 
te acquiftate r le quali lune nelP atto della 
Profefiione , come fipra qualificata , fi de- 
volveranno agli' Eredi , 0 Donatari efiflenti 
nella Società civile del Secolo ; filve le con- 
fitte prefi azioni annue , e vitalizie ritenute , 
ed affegnate a contemplazione della Profejfto 
ne Religiofa , e falvì ancora , e ri fervati li 
Diritti reverfalì ne! enfio, che la Pnfeffione 
fitenne venga canonicamente annullata , vele 
li Voti femplici di Religione fiano alla di. 
mi filone dell'Abito ritrattati ; con che però la 
prefata rijerva non fia , né efjer pofia ope- 
rativa per i frutti interinalmente pentiti, e 
per i Contratti fatti a contemplazione de' 
Matrimoni in quelf intervallo di tempo effet- 
tuati . 

$. IV. 


Digitized by Google 



§. IV. Ad oggetto poi di rimovere , per 
quanto fia pc/Jibile, le Coutefiazioni , e di 
ritenere l’unico fine da Noi contemplato in 
quefia Nojìra Reale Prammatica , dichiaria- 
mo , ed ordiniamo, che l' Infiituzàone ne'Te- 
Jl amenti delie Perfine, e Corpi incapaci, co- 
me J opra , taf etera fu [/fiere i Legati fatti 
nelle Perfine , e Corpi capaci ; e che in (a fi 
di nullità dell' ultimo Teftamento , in cui 
f afferò infittiate Perfine , e Corpi incapaci , 
fi debba devolvere F Predila egli Piedi ab 
intelìato, finza che fi pel fi far rivivere le 
ragioni di quale! e Tejlamento precedente 
della fi e fifa Per fona . 

§. V. Finalmente dichiariamo , ed ordi- 
niamo , che t ifieffo Atto individuo tra vivi , 
e per ultima volontà potrà efjcr nullo, tan- 
to in parte , quanto in tutto , intendendo Noi , 
che la nullità fi verifichi filtanto , e fi efer- 
ccti in quella parte , che raderà ipio jure, & 
fa£to , e feriva la tiecefftà della prova del 
dolo nel Contravventore , fitto la Cenfira di 
quella Ncfira Reale Prammatica . 

§. VI. Per riguardo poi agli Acquifli per 
titolo Onerofo , e correfpettcvo , refieranno 
proibiti i titoli , che importeranno traslazione 
di Dominio diretto , o utile , tenuta , o godi- 
mento de' Frutti de’ Fondi fiabili ; Sarà però 
lecito alle Mani- morte il ccfii taire Rendite fi- 
pra i Ranchi pubblici , e Menti Camerali , o 
Ccmunitativi dello Stato , Città , Terre , e 
Corpi Laicali , ed Ecclefiafiici , efifienti nei 
nofiri Domini , ed anche /opra Perfine priva- 
te con qualfivoglia Contratto , ancorché im- 
porti l' obbligazione reale de' Fondi fi abili , 
ma non Fattuale Tenuta de' mede fimi-, e nel 
cafi delF apprenfione del Fondo in qualfivo- 
glia modo obbligato , vogliamo , che ne fia 
fatta fi denunzia negli Atti del Notare Can- 
celliere de! Regio Economato , e che ne figua 
la vendita intra annum a tenore delle nuo- 
ve C efiit azioni ; altrimenti fi procederà dal- 
la Giunta Delegata alt' apprenfione de! Fondo 
per quelle pretti idenze , che da Noi faranno 
riputate opportune , fecondo te contingenze ; 
giacché da Noi s' intende , e vuole far ufi in 
quefio, ed in tutti gli altri Cafi comprefinel 
preferite Editto , del Diritto Fi/cale non in 
vantaggio del Ntfiro Errarlo, ma per il be- 
ne dèi Ncfiro Stato , e de' Ncfiri fedeli Sud- 
diti . 

$. VII. Ad effetto , eie figliano pronta- 
mente , e ton fienrezza quefie Denunzie , re» 
mandi m o agli Attuar/ , Cancellieri , e Se- 
guitar? di qualfivoglia Giudice, e Tribunale, 
per gii Atti de qp.di figuiramto Sentenze di 
apprenfione di Fondi per il pagamento di 


lt 

Ceffi, o Crediti /penanti alle Manomorte , 
di notificare dentro il termine di giorni 15» 
dal dì della pubblicazione il tenone di detti 
Decreti , 0 Sentenze , alla Cancellarla Eco- 
nomale fitto pena della privazione dei loro 
rifpe itivi Uffici, 

§. Vili. Sotto quefia generale proibizione 
faranno non fidamente ccmprcfe le Difpefi do- 
ni fra i vivi , e per ultima volontà , che fi 
faranno per F avvenire , qualora non fojjero 
fatte fiotto la riferva del Ncfiro Reai Bene- 
placito , la quale dichiarazione anzi voglia- 
mo, che fi abbia per appofia anche in cafio 
di ommiffione j ma vogliamo anchesì , che vi 
refiino /oggetti anche gli Atti , e Dflpofizio- 
tii fatte in paffato , e che fono rimafilt fifipe- 
fe , e pendenti per qualche condizione non an- 
cor verificata , tanto per riguarda alla pro- 
prietà , che alF uftcftutio , dovendofi per le 
mtdefime nell’ evento di detti Cafi ricercare 
nel termine di tre Mefi il N'firo Regio Afe 
fienfio , acciò pofftno aver effetto , ed eficu- 
ziene . 

§. IX. Saranno altresì proibiti per F av- 
venire i Contratti Vitalizi , rem i quali rice- 
vano te Mani morte qualfivoglia Denaro a 
Capitale perduto , e molto meno p tranno co- 
ftituirfi annue Vitalizie Prefazioni fiopra Fon- 
di fiabili col patto di ricadenzj del Fondo 
in morte del Cofiituente , 

§. X. Refieranno parimente proibite te 
Devoluzioni , Confilidazioni , ed Ammenfia- 
ztcni di tutti i Fondi fiabili , non vfiante 
qualfivoglia prelazione , 0 retratto ftatutario, 

0 convenzionale de’ Beni Fendali, Enfiieulici , 
Livellati, Appodiati , col derogare a tutte le 
Leggi, Giudicati , e Confuetudìni in contra- 
rio , /alvo filtanto , e rifirvato alle fi effe 
Riani- morte il gius proxeni ente dalle Leggi 
Civili , 0 dalle Convinzioni di far devolvere 
temporaneamente , e coll' obbligo della nuova 
ìnvefiitura intra annum nel modo, e colle 
condizioni infitrte di fiopra ; e rifiervata al- 
tresì alle dette Mani-morte la ragione di far fi 
pagare i diritti /ero dovuti nelle tenfingenze 
de Cafi , in quelle quantità , e fecondo te 
Leggi, • C.cffuetudini Locali , 

XI. Dichiarando Noi , come in virtù 
della preferite dichiariamo , che tutti i Beni 
flebili piffeduti dalli Laici per gius di Li-' 
vello, di Precario, oppure Enfi tattico, o d t 
Affìtto perpetuo ricevuti dalle Mani-morte , 
faranno dora in avanti, falva la prefazio- 
ne , e corrifpofta dovuta alle fieffe Mani- 
mette , ritenuti per Allodiali , e però potranno 
dagli Enfienti, Livellari , ed U/uat), fe- 
condo le loro indigenze , alienarfi , ipttecarfi „ 
B X ccnfu- 
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cenjuarfi , affiegnarfi in dote , àarfì in Co- 
itilo , permutarfi , liirarfi , lafciarfi per ul- 
tima volontà , « porfi altrimenti in Con- 
merrio • 

$. XII. Ad eff'tto dì evitare le conte fa- 
zioni , ed afiicttrare fempreppiù il poffeffo 
de' tieni nei Noftri Sudditi Lari , dichiaria- 
mo , che farà lecito ai rode/fori di Fendi 
ftabili affetti in favore delle Mani-morte al 
pagamento di Canoni , C enfi, Refpon (ioni , 
e Recogniz’oni confidenti in Penici, Generi, 
o altre coft anche minime, l'affrancazione , 
e liberazione in qualftvoglia tempo, median- 
te f m ve jìi mento di Danaro Copra un Monte 
pubblico , fra Camerale , c Comunitativo eji- 
Jìente nei Nojlfi Domini » ‘I di cui annuo 
prodotto equivalga al primitivo Canone , 
Cenfo , Refpmfir.ne , o Ricognizione eoli’ 
Addizione del Quinto fopra l' antica premo- 
zione in contemplazione de’ patti di Caduci- 
tà , Laudemio , e di qualfiytglia altro ritrat- 
to . o prelazione Statutaria , o Convenzio- 
nale . 

§. XIII. Dichiariamo peri in virtù di 
qu-fla Noflr/r Reale Prammatica , che i 
Luoghi di Monte, e Cartelle di Ranco da 
furregarfì , come fopra , non potranno fiibire 
qual/ivog/ia altro vincolo per qualunque ti- 
tolo , bene hi anteriore , e privilegiato , anche 
competente al Regio Ncftro Tifo : E per 
conseguenza appefio , che farà , e regi (irato 
alti Monti, o H amili Camerali . o Comuni- 
tal ni l' obbligo della corri fpofta de! primitivo 
Canone, Cenfo , e Ricognizione colta di fo- 
pra ordinata Addizione del Quinto, ora per 
allora liberiamo perpetuamente li Fondi fa- 
llili , che fi affrancheranno , da qtialpyoglia 
vincolo , e molefiia direttamente , e indiret- 
tamente , colf abolire perpetuamente qualftvo- 
glia azione di regreffo. 

§. XIV. Poh 1 } abbiamo (‘[fervati , che 
la maggior parte de' Fondi ftabili , efiftenti 
nel Noftro Slato di Milano , fono vincolati 
alla prefazione di Legati Pii, per cui fi 
rende più difficile la contrattazione de’ me- 
defimi , ordiniamo nella fi effe forma , che 
farà lecito a qualfìvegha Poffeffor* Laico , 
o Ecclefiaftico , Corpo , o Individuo per 
qualfiveglia tempo in avvenire /' affrancazio- 
ne , o liberazione de' Fondi obbligati , e ipo- 
tecati per la foddis fazione de' Legati , e Cau- 
fe Pie , media nte la fumigazione nell' equi- 
valente prodotto in altrettanti Luoghi di Mon- 
te , o Cartelle di Banca , ferrea però /' Addi- 
tvqne del Quinto } e con tutte le altre mo- 
dalità , e privilegi di fopra Cianciati . 

XV. Da quefta generale proibizione 


farà eccettuata la vtgefinu delle Softanze Pa- 
trimoniali, o Adventizie , purché non oltre- 
ptrffì il valore di mille Scudi , e la decima 
delie Softanze Cajìrenfi , ed indufi fiali , la 
nate farà rìfpettivamente come fopra difp mi- 
ile a favore delle Mani-morte ntlf Injlitu- 
zione e x Teff amento degli Predi legittimi , 
fai va la libertà delle ultime volontà , fecondo 
la difpofizione del Gius Comune , e Muniti - 
pah; nei cafi però dalla Legge permeffì di 
Iftituzione di Frali Fffranei , farà lecito di- 
f porre del Quinto a favore di quelle Mam- 
mone, thè da Noi vengo'to [penalmente rac- 
comandate , e protette nel fuffeguente §. 
Siccome meritano tc . , e io fteffo potrà pro- 
porzionai amente valere per gli A’ti Inter 
vivos — Ben intrfo però , che l'ufo della 
predetta facoltà efetcihile tanto per gli Atti 
tra vivi , che per ultima volontà non impor- 
ti a favore delle Mani morte traslazione di 
Dominio , poffeffo , 0 godimento de' Frutti di 
Fondi ftabili , ma , qualora la difpofizione 
cada fu Ile proprietà de' med.fi mi , dovranno 
•Otnderfi intra annuo! colle condizioni f e 
modi di fopra efprejfl » e, fe imporrerà ipo- 
teca f pedale , e generale de' Beni , farà fem- 
pre per me (fa f affrancazione , e liberazione neh 
modo indicato di fopra . 

§. XVI. Intendiamo , che li Contratti , 0 
Teftamenti fatti per queft' effetto Jiano mu- 
niti delle Solennità importate dai Gius Civi- 
le, e Municipale , altrimenti non dovranno 
avere nè in Giudizio , nè fuori veruna fona, 
» valore , derogando a qualfiveglia ufo , r 
confuatudine in contrario , e rilavando a Noi 
nud.fi ma la cognizione della validità } ed 
eftcuzionc delle prefate pie Difpcfizioni , ed 
altresì qualunque interpretazioni , commuta 
zinne, e deroghe delle mtdefime . 

§. XVII. Siccome meritano la Noftta 
fpeciale protezione, ed afftfterrz/l g[ Inftitutiy 
diretti al T biftruziooc deila Gioventù , ed al 
follievo dell' indigenza , e deliri umanità, e 
così intendiamo di fecondare in avvenir 
quelle pie Difpofizioni tra vivi , e per ultimi 
volontà, le quali avranno per oggetto /’ trr 
Jftauramento delle Chiefe povere rovinofe , ed 
H provvedimento della ntceffaria Suppelletti- 
le per i fagri Uffizi H follievo de' poveri 
Infermi , ed impotenti , i Sujfidj caritativi 
per gli Orfani , Pupilli , e per le Vedove , 
per f eccitamento d'tndufltia ne' Fanciulli , e 
per il Collocamento delle Fanciulle bifogna.- 
fe. ; Qualora però ciò non fi faccia con gra- 
ve pregiudizio delle proprie Famiglie , le 
quali femprt potranno a Noi ricorrere per 
quella provvidenze che faranno uniformi al- 
le 
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le re^ le della naturale , e crifliina equità . 
Quindi contempi sudo Noi fempre il fine di 
Jtpra all fiato , ordiniamo , e comandiamo , 
dìe dalli NAari fi faccia ricordo alti Tefta- 
tori , e udii Teff amenti , foltanto dilli ri • 
f perdivi Ofpitali Maggiori, ofiano principali 
di tiafetma Città ; abolita , come da Noi 
prtfentemcnte fi abolifce qualfivoglia pratica , 
nonofiante quolfivoglia Rejcritto , o Decreto, 
die fi potelje allegare a favore delia mede, 
finta . 

(j. XVIII. Tutti gli Atti contro il di- 
fpojio da quefla N'jflra Legge faranno ipfo 
jure nulli , e di niun valore , nè potranno i 
Notar i rogar fene , ritmo feetne , e autenticare 
le Firme fatto pena della privazione , e in- 
abilitazione perpetua all' Uffizio del Notaria- 
to , e fiotto quella proibizione raderanno an- 
cora i Contratti fatti nomine Perfonx de- 
clarandx , che fi n folleranno a favore di 
Mani-morte, e tutte le fiducie verbali , o 
ferine , che fi daranno a Terzi per pajfate 
Legati [empiici , o annuali alte fie/fe Mani- 
mette ; e dii darà il Nome a filmili Corrtrat - 
ti , o accetterà tali fiducie fienza notificarle , 
come / opra , incorrerà nella pena di mille 
Scudi , applicabile a quell' Ofpttale , che farà 
da Noi dichiarato i 

$. XIX. Per tutte quelle Contravvenzio- 
ni , che potè (fero in avvenire commetterli con. 
tro quefla noftra Reale Prammatica fi am- 
metteranno a riclamare i projftmi Eredi aS 
Incettato; ed in cafo, che quefli trafeuraf 
fero , o rinunciafiero le Ragioni a loro com- 
petenti , tutti gli altri fuceeffibili fecondo la 
difptfizione Civile , e Municipale , non in 
ccncorfo, ma falva la prerogativa del grado; 
con che perì la petizione degli Eredi venga 
promofja , fe fono nel Paefe , dentro un an- 
no; e un giorno , e dentro due anni , e un 
giorno, Jc fono afjenti , contro le Contrav- 
venzioni , che potranno feguire per Atti tra 
i rivi ; E der^'o Pifteffo tempo da incomin- 
ciare dopo la morte cld Contravventore per 
gli Atte di ultima volontà ; paffuto il qual 
tempo, e termine rifpettivamente comi J opra , 
avrà luogo il diritto Succeflorio , e Contrav- 
venzionale del Regio Tifico . _ _ 

§. XX. Il J tir riferito termine flabiltto 
fervirà foltanto per il concorfo tra gli Ere. 
di , ed il Tifico ? ma non farà quello peren- 
torio delle azioni competenti agli Ere eli, ed 
al Tifico corneo le Mani- morte nei cafi di 
Contravvenzione , le quali in qualfivoglia 
futuro tempo potranno sì dagli uni , che 
datali altri effere convenute. 

‘J. XXL Contemplando Noi fempre per 


oggetto principale di quefla Noftra Reai 
Prammatica la conferva-rione delle Famiglie , 
dichiariamo , che , anche p a flato il funiferi, 
to termine , prevaierà tra il Fijco , e gl» 
Eredi chi prece lerà nel Libello , e fra Ri - 
corfo da prefentarfi in via Governativa , co- 
me fopra , e fenzt formalità di Giudizio , a 
tenore dell' Articolo fin ila, ed anco net ca fo , 
che precederà la Petizione Fi frale , potranno 
gli Eredi fuceeffibili in quarto grado in li- 
nea difcendentile , ed in fecondo in linea 
trafverfale , effere ammeffi prelativamente , 
qualora giuftifichino di godere qualche lega- 
le privilegio per la purgazione della mora , 
e reflituzione in mtegrurn. 

XXII. Ad effetto , che il Pubblico fi a 
diffidato fopra il Metodo , che vagliamo , 
che Jia tenuto in avvenire per ottenere la 
Deroga alla prefente Ncflra Prammatica , e 
ac ciré hi Noi pofftamo con maturità , e co- 
gnizione di Caufa accordarla , qualora il 
bifigno, o il bene de' Noffri Sudditi lo do- 
manda , dichiariamo , ordiniamo , e coman- 
diamo, che chiunque vorrà con feguire dalla 
Noftra Sovrana beneficenza la Di/pen/a a 
quefla Noffra Legge di A minori nazione , 
dovrà pre/entare la fua Supplica , o imme. 
citatamente a Noi , o in via Governativa , 
tome fopra ; e per mezzo della Giunta De- 
legata fi farà verificare P tfpofto , fentito 
chi occorra , e fi umilierà in feguito il cor- 
rifpondente rapporto al Noflro Reai Trono. 

§. XXIII. Togliamo feggetti all' obbligo 
di domandar la Difpenfa non fidamente tut- 
ti i nuovi Acquifti , Ceffioni di Ragie ni , 
Donazioni , Succeffioni } Legati , e qualun- 
que altro Atto contrario alle dì/pofizioni 
della prefente Legge , ma anche tutte le 
Tranfazioni , Cambio , Permuta de Beni , 
proibendo a qualunque Tribunale la facoltà 
eli dichiarare , o interpretare anche ne' Cafi 
dubbi quefla Ncflra Reale Prammatica , e 
riffervando privativamente alla Noftra So- 
vrana Podeftà il Diritto di fate tanto in 
generale , che in particolare qualunque fpie- 
gazione , che alP occorrenza de' Cafi potrà ab- 
Ltfcgnare - 

§. XXIV. Acciocchì niuno pofla per f 'av- 
venire fottrarfi fiotto qualunque pretefto dalP 
ùffnvanza di quelle Leggi , rivediamo , 
cafi amo, e annulliamo coi la pienezza del- 
la Noftra Autorità , e di certa fetenza tutti 
i Privilegi ; che da Noi, e da' Noftri An- 
tere/Tori foflcro flati in addietro con'eduti a 
qualfivoglia Comunità tanto Ecclefiaflica 9 
eie Laicale , di poter confeguirt Donazioni , 
Eredità , L'&aliy o acquiftar Tondi per qua- 
lunque 
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lunqtte Titolo , eziandio Onere fi , e Corre- 
fpettivo ; volendo , che qtia/fifia Corpo Jìa 
tndtffìntamente /oggetto all' e fatto adempi- 
mento di qucfifa Noffra Sovrana Ordinazione 
in tutti i Caft , eie non fono nella medefi- 
ma efpreffamente eceettuatt . 

§. XXV'. 1 Dif poeti delle D'fpenfe per 
li ri f pativi Caft , eie porranno meritare la 
h’tjira Condefiendenza , dovranno da qui in 
av anti tcnfervarji nell' Art bivio del Cover- 
no delle Mate rie Ecclefiaffiche , e Altjìe , 
regifirar/i all' Uffizio del Regio Economato , 
e atarfii colla data del giorno , e deli' anno 
nell' lnjìromcnto , o Scrittura privata d" Ac- 
qui flo proibito dalla preferite Prammatica. e 
ciò fatto pena della nullità dell' Atto ; ed il 
Nctaro , che avrà rogato l’ biffi omento , o le- 
galizzata la Strettura incorrerà nella pena 
della privazione , e inabilitazione perpetua' 
all'Uf tìzio del Notariato. 

XXVI. Dichiariamo però fin da ora , 
thè non concederemo in avvenire qualfivoglia 
Deroga, clan fiala con la condizione refolu- 
uva della vendita intra annum de' Fondi 
fiabili , ma ccmandàremo beni) , che refili 
fifpefa la translazjonc de I Prffeffo , e della 
Tenui a ambe temporanea de' Fondi filabili 
nelle Mani-mene , fin tantoché non ne Jia 
frguita effettivamente la vendita , ordinan- 
do , come ordiniamo , che li Fondi fiabili 
appartenenti alle Donazioni , S ucce ff ioni , o 
Legati , thè in viltà della Noffra Sovrana 
Deroga potranno configuire le Mani morte 
dovranno rimanere pxeffo gli Eredi , o Ffe- 
cutori Tefiamentari , ed in difetto appreffo 
il Regio Uffìzio dell' Economato in qualità 
di vacanti coll' obbligo delf annua refpon fo- 
nt de' Frutti alla Alano-morta , finché farà 
effettuata la detta vendita nel tempo , e 
termine , che verrà pre fritto nella Carta di 
Deroga. Lo Jle/fo avrà luogo per la vige fi- 
ma , per la decima , e per la quinta parte , 
ualora tonfifia in Fondi ff abili , fecondo la 
iverfe cìrafianze de' Caft di fi opra indi- 
cate 

ARTICOLO TERZO. 

R laffumendo poi Noi f ìnquifizjone Fi- 
fiale incominciata f anno 17 Al. della 
cittnffefiina dilatazione degli Fcdefiaffiei con 
nuove Cafe , e Stabilimenti di varie Reli- 
gioni , ordiniamo , e comandiamo come fe- 
gue : 

$• I. Che tutte le nuove Cafe , Conventi , 
Collegi , ed Ofptzi delle Religioni tanto per 
Uomini , che per Donne come pure tutti i 


Con forzi , e Confraternite aperte , e fiabil'tte ' 
nello Stato di Milano trent' anni prima del- 
la Inquifizione futUetta intraprefa colle con- 
citi foni Fifiali dal primo Ottobre 1751. , 
debbano nei termine di due Ale fi , da inco- 
minciare nel giorno della pubblicazione del 
pre finte Editto , produrre avanti Ict Giunta 
Economale , c per gli Atti del Notato Can- 
celliere delia me de fi ma , i Titoli delle loto 
nfpettive Fondazioni , e render cento , tanto 
del loro Inflittilo , quanto della natura , e 
quantità de' Redditi , e Fondi da loro poffe- 
duti , rifenjandoci , qualora non confili del 
precedente Nojho Reai Beneplacito , di de- 
liberare fulle rapprefentanze , thè ci verran- 
no fatte in f ignito delle Confinile della pre- 
fata Giunta Economale , e ciò fitto pena delf 
abolizione di dette Cafe , e Collegi , e delf 
appren/ione da farji dalla Giunta Delegata , 
per quell' ufo , e provvidenze , che troveremo 
de! pubblico bene di pref crivere. 

§. H. A quefi' effetto ' tutti i Notori di 
quejìo Stato dovranno produrre alla Giunta 
Economale per gli Atti del Cancelliere , e 
nel termine di due Me fi come fiopra una 
Nota efatta , e da lóro /otto fritta , che in- 
comincierà dal 2. Ottobre 1722. delle Dona- 
zioni , Teff amenti fatti per la fondazione di 
nuovi Collegi , e Corpi Ecclefiafiìici come 
fi òpra , e di quelli ancora , che foffero filali 
fatti prima , ma che dopo dell' Epoca del 
1722. fi fojfero verificate coll’ evento del 
tafo .- 

§. HI. In fecondo luogo ordiniamo , e co- 
mandiamo , che avanti la ffeffa Giunta Eco- 
nomale , e per gli Atti del medefimo Can- 
celliere , qualfivoglia Comunità , Corpo , 
e Collegio amminiftrato dalle Perfine Ec- 
clefiafliche delf uno , e l' altro Clero , e delf 
uno, e l'altro Se fio , debba produrre i Ti- 
toli degli Atquiffi fatti dal principio del 
Secolo , dentro il qual periodi tenfiamo di 
limitare per ora le lnquifizioni da farfi, ri- 
fcrvandoci di ejlenderle anche ter il tempo 
anteriore , fecondo le emergenze delle Contrav- 
venzioni , cioè degli Acqitifili fatti contro la 
letterale difpofizione degli Statuti, e Nuove 
Coflituztoni tli Alitano ; e ciò farà offervat» 
fitto pena delf Apprenfiione da farfi dalla 
Giunta Delegata, per quell' ufo , che trove- 
remo del pubblico btne .. 

§. IV. A tei effetto dovranno tutti li 
Notati pre fin tare alla Giunta per mezzo del 
Cancelliere della medefima nei detto te-, mine 
di Mefi due una Nota efatta fottofcrttta , 
dal principio di qutffo Secolo , fino alla 
pubblicazione de I prefente Editto , di tutti. 



gli Injltomenti da ejfi Jlipulati , t di tutte 
le Apoche private ritenute nelli di loro Pro- 
tocolli di Acquifli de' Fondi Jfabìli dati in 
paga. Permute, Enfiteufi, Livelli , e Con- 
folidazioni di Fondi (labili fatti dalli Corpi 
Ecclefiajlici , tanto in nome proprio , -che per 
fottome Oa Perfona. 

§. V. Sarà cura della prefata Giunta Eco- 
nomale il ricono fiere , e verificare li Titoli , 
tanto in ordine all' intervento di lla Di/pen- 
fa , quanto in ordine alt ef eruzione delle 
Condizioni , e Modalità , che vi fono infe- 
rite , la quale dovrà farcene in figutto il 
fuo rapporto per la via Governativa come 
fopra, acciocchì Noi pofiiamo dare le prov- 
videnze , che faranno del cafo . 

VI. Quefla Reale Prammatica dovrà 
tjfere efeguita pienamente in tutti i fuoi 
Articoli in via piana, e fommaria a norma 
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delle Sovrane Prefazioni contenute ne! No- 
jlro Reale Referitto de' }. di queflo Mefe : 
e peiò derogando Noi , ficcarne deroghiamo 
agli Statuti , Nuove Cojhtuzioni , Ordini 
Reali , Ordini , Sentenze , e Dichiarazioni 
del Senato , Ufo, Confuetndine , e a qual- 
fivoglia altra cofa in t ontmrio , incarichia- 
mo il Governo, che invgili alla pronta efe- 
enzione della meri- fi ma , mediante la Giunta 
Economale Delegata in virtù del Nofln 
Reai Re ferito de' 30. Novembre 1765. , 
alla quale fatto la Sovraintendenza del No- 
Jìro Minifho Plenipotenziario abbiamo ri - 
fenato , e rifiniamo privativamente la 
Cognizione , e la Spedizione di tutti gli 
Affari Ecclefiajlici , e Mi /li con quel Meto- 
do , che rejìa preferitto nell'ultimo Noflro 
Difpaccio fuddetto per la toro regolare , e 
J alleata Spedizione . 


Perciò, dovendo l’enunciato Editto fervire di Legge Prammatica perpetua, ed in* 
«alterabile in tntta l’intiera ferie, e continenza de’ fuoi Articoli, niuno eccettuate; 
Ordiniamo , e comandiamo la plenaria efecuzione , e collante oflervanza di quanto 
nel medeftmo rella preferitto. 

Il prefente dovrà pubblicarli nelle forme, e luoghi foliti , perchè non polla .alle- 
gartene ignoranza . 


-Milano 5. Settembre 176 7. 

FRANCESCO, 
V. Comes de Firmian : 


V. Conradus Olivera. 
Salvadori . 


In Milano, nella Regia Ducal Corte, per Giufeppe Richino Malatefta 
Stampatore Regio Camerale . 


PAR- 
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PARTE 

PRESA 

NEI SERENISSIMO 

MAGGIOR CONSIGLIO 

IN MATERIA DE’ BENI 

AD P I A S C A U S A S . 

\ 

1767. io. Settembre. 

in p R E g A D I. 


p^P^rr 33 =? 35 a O N mokiplici Leggi, 
1 e particolarmente con 

». / /I f) XJ quelle dell’anno 1333. 
t «ir | ■- 24- Settembre , 1 5 5 6 . 

10 ,^^ 355 » ultimo Decembre di que- 
V - .i ^o Maggior Conligho , 
%À « con l'altra 1605. 26. 
^ Marzo del Senato li pro- 

curò d’ impedire , che li Stabili di que- 
lla Città , e Stato nollro nou vadano ne- 
gli Ecdefiadici , e Canfe Pie per via di 
Legati, Donazioni, Obbligazioni , Alie- 
nazioni , o per altri modi , al quale og- 
getto fu in allora deliberato, che li pre- 
detti beni Stabili fodero venduti , ed il 
tratto di effi dovede edere impiegato nel- 
le pie ordinazioni . Ma l’efperienza aven- 
do fatto conofcere , che la faviezza di 
quelle Leggi non produde 1 ’ importante 
edetto , che eralì contemplato , qoal i 


quello di mantenere la proporzione de’ 
Corpi fommamente necedaria alla quiete,- 
• al buon’ ordine di ogni Stato , c di 
■refervare le fortune delie Famiglie Seco- 
lari, bafe principale delle forze, e della 
felicità di ogni Principe , la prudenza del 
Senato trovò quindi col fuo Decreto 12. 
Aprile 1766. , che lì renda necedario di 
aggiungere più efficaci prelidi alla mate- 
ria. Con I’ oggetto pertanto falutare di 
trattenere quel rapido corfo , ove tendo- 
no , c fono avviate le follanrc de’ Laici , 
e « impedire il danno graviffimo , che 
ne -deriva a! fetvizio di Dio Signore , e 


al bene della Nazione dallo fproporzio- 
nato ingrandimento degli Ecdefiadici., e 
Luoghi Pii. 

I. L’andcrà Parte, primo che falve le 
altre Leggi alla prefente non repugnanti, 
li Fondi, Beni, Capitali, e Prò di Zec- 
ca, frutti, cenfi , rendite, ed emolumen- 
ti (labili di qualfìvoglia natura , i quali 
ora fono podeduti dalli Sudditi Secolari , 
in avvenire fotto qualunque forma di 
Tedamento, Codicillo , Legato , Succef- 
lione, Donazione Intervivos, Contratto , 
Affittanza , Confolidazione, Livello tanto 
perpetuo , quanto bancabile , o fopra la 
vita , Convenzione , Tranfazione , Con- 
cambio, Acquido, Enfiteuli, Prelazione, 
Scrittura , nemmeno col mezzo di Pro- 
curatori di San Marco, di Scuole Grandi, 
di Sacerdoti Secolari , o di altre Com- 
midarie, Perfone, e Collegi Laicali , © 
lotto alcun altro immaginabile modo , 
niuno eccettuato , non podano fenza per- 
midione del Senato nel modo , che verrà 
efpredo nell’Articolo fettimo , ederlafciati, 
donati, venduti , cedi , e trasferiti in Ope- 
re , e Caufc Pie, Chiefe , Benefìzi , Co- 
munità, e Cafe Religiofe , Commende , 
e Titoli di Ordini Militari , Collegi Ec- 
clciìallici , Frati , Monaci , Monache , 
Chierici Regolari, Preti Regolari, Semi- 
nari • Scuole , Confervatorj , Congregazio- 
ni, e altri Luoghi Pii, e Compagnie di- 
vota , fotto qualunque nome introdotte , 
o che ottenedero grazia d’ introdurli . 

II. Non 
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H. Non pollano parimi r.te tali Beni « 
fratti , e rendite Stabili , o Capitali , e 
Prò di Zecca per verun modo , tempo , 
e quantità edere ipotecati , obbligati , e 
corrilpolli ai detti Corpi , e Petiòne Ec- 
clefialtiche , ovvero ad Opere , e Caute 
Pie lotto qualunque titolo, caute , e no- 
me, le quali tutte lì abbiano per efprcf- 
fe, e comprete nella pretente Legge. 

III. A quello fine s’intenderà caduca , 
irrita , nulla , e di niun vigore ogni difpo- 
f zinne , Illromento, Teltamemo, e Car- 
ta , la quale non avelie ancora ottenuta 
l’efecuzione , e facede effetto contrario 
alla prefente Deliberazione ; alla quale 
Legge s’intenderanno pure foggetti it cali 
per la fu Udienza degli Eredi Laici non 
ancora verificati , abolindo quello Con- 
figgo con la fua Sovrana Autorità ogni 
vocazione, azione, o ragione, che a chiun- 
que poteffe competere , e che contraria 
folle alla pretente Deliber. zione . 

IV. Dovendo poi la Profvjfion Eccle- 
fiallica tenerli lontana dalle faccende del 
Secolo tempre contrarie al fine fublime 
del Tuo Inllituto, non poffa Corpo alcu- 
no Ecclefiallico , nè Perli-na Religiote di 
qual fi lia flato, e qualità eder per mo- 
do, o motivo alcuno indituico Commif- 
terio, Amminillratore , e Cudode di qual- 
livoglia Eredità , Legato , Pcifona , Fa- 
miglia , e Corpo Laico, nè adumcre in- 
gerenza , o amminiflraziope di rendite 
Laiche , eccettuati li foli cali , nei quali 
mancando ogni altra adilìenza, la nccef- 
lità codringede la perfona Ecclefiadica ad 
adidere a Ili propri Genitori , Fratelli , 
Sorelle Nubili , o Vedove , e Figli Mi- 
nori di elfi Fratelli, e Sorelle , dovendo 
però in cadaun calo ederne tetta la co- 
gnizione dal Giudice competente . Que- 
lla Legge dovrà aver effetto anco nei cali 
di Cemmiffaric , che fi fodero in paten- 
te verificati , ridando alla prudenza del 
Senato rimede quelle provvidenze , che 
troverà piò convenienti , ed adattate al 
buon governo di quei Luoghi , ■ ovvero 
Opere Pie , che per quella Deliberazione 
rimanedero prive di Affilienti, o Diret- 
tori . Le quali provvidenze avrà pur fa- 
coltà di ellendere per quelle Ordinazioni, 
Legati, e pietofe Inditozioni , che man- 
callero di adempimento , e per ridurre 
altresì in un riparto meno dilordinato il 
numero degli Ecclefiadici , e 1 ' impiego, 
e 1’ amminidrazione delle loro rendite , 
indrizzandole agli oggetti caritatevoli , 
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e tenti Contemplati nella loro inilito- 
zione . 

V. La proibizione fatta di fnpra per il 
padaggiò , ed ipoteca degli Stabili com- 
prenderà anco li Mobili , cioè dinato , 
argenti , gioje , femoventi , merci , ed 
altri edetti , e follarne , con quella fola 
regola , e differenza però , che nei Mo- 
bili poffa da ogni uno ederne tetta difpo- 
lìzione , o donazione a titolo di qnalun- 

?ue Caute Pia per la Decima parte della 
acoltà de' Mobili predetti , purché tutu 
la tea Difpofizione non oltrepadì li Du- 
cati cinquecento Valuta di Piazza fopra 
l'intiero Ade degli llefft, e tempre ridot- 
ta in effettivo denaro , e per una volta 
tanto . 

VI. Redano eccettuate per ora dalla 
Legge pretente tutte quelle difpofìzioni , 
che fodero a favore della collocazione di 
Fanciulle Nubili, la Pia Cate de’ Catecu- 
meni , la Fraterna de’ Poveri Vergognofi 
in Sant’ Antonino di queda Città , le 
Fraterne tutte de’ Poveri della Dominan- 
te, e que’Luoghi della Città, della Ter- 
ra Ferma, e dello Stato , che fotte qua- 
lunque nome ricoverano li Poveri, come 
pure gli Ofpitali già eretti tanto in Ve- 
nezia, quanto nelle Città, e Terre del- 
lo Stato , che alimentano gli Efpodi, gli 
Orfani di Padre, e di Madre, e gl’ Infer- 
mi . Tutti li teefpredì Luoghi , ed ogni 
difpofizione per la collocazione di Fan- 
ciulle Nubili dovranno per altro eder 
foggetti alla Legge 1605. ; con facoltà al 
Senato di fare in progreffo fopra i Luo- 
ghi medefimi, e fopra tutti gli altri Luo- 
ghi Pii Laici delta Statò , non meno, che 
fopre le accennate difpofizioni quelle prov- 
videnze , e regolazioni , che crederà più 
conferenti al vero bene della Nazione , 
alla carità verte i Poveri , ed alla retta , 
e giutla amminidrazione de’ Luoghi llel- 
lì ; come pure di retir ngere il tempo , e 
ffabilire li metodi più conducenti ad af- 
ficurarne la vendita ; con quella condizio- 
ne però, che il tratto di tali vendite fia 
impiegato in telo benefizio de'Luoehi me- 
delimi, e che tanto negli Stabili lino ad 
ora lafciati ait Piai Caufas , quanto in 
quelli , che veniffero lafciati a detti Luo- 
ghi , e difpofizioni pri • ilegiate , non p -fi- 
la in avvenire tffer efcrcitata Prelazione 
alcuna da chichetia, cllendo ferma inten- 
zione Pubblica, che li Compratori di ti- 
fi Beni non fiano difiurbati nel loro ac- 
quino, e redi per tal via troocato il prò 
C grcllo 
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grello a quelle fraudi, che fogliano com- 
metterli lotto il nome fpeziofo delle Pre- 
lazioni nelle vendite di quella natura. 

VIL Come però in qualche cafo par- 
ticolare vi poilono effe re motivi , per li 
quali la Pietà Pubblica in rifleflo alla 
vera necefTità di qualche Chiefa , o pia 
fondazione , o altra circollanza reputi op- 
portuno di concorrere a qualche graziola 
facilità , e dilpcnfa dalla Legge preferite ; 
così reila permeilo al Sentito medelimo di 
poter ciò fare previe le giurate informa- 
zioni del Collegio de’ Dicci Savj fopra le 
Decime in Rialto colla formalità di Par- 
te fola , e Itrettezze dei quattro quinti 
del Collegio, e Senato preferitte dal De- 
creto del Senato Hello 23. Marzo 1714. , 
dichiarandoli però , che quando dentro il 
periodo dell’ anno dal giorno della prc- 
fentazione della prima Supplica ncn lia 
Hata ottenuta la grazia, s’ intenda nullo, 
e caduco il ricorfo, nè polla pili tentarli. 

"Vili. Se in alcun tempo fodero tro- 
vati Beni, ed efletti in mano degli Ec. 
clefìailici , c Mani Morte contro la di- 
fpolizione di quella Legge, fiano, e t’in- 
tendano immediatamente applicati al Pub- 
blico Fifco; e il Collegio de* Dieci Savj , 
gli A voga dori di Comune, e li Rappre 
tentanti, che ne faranno la feoperta , c 
l'efecuzione , abbiano il quindeci percen- 
to fopra il Capitale del prezzo ritratto , 
il qual quindici per cento fopra il Capi- 
tale fia divifo coi rifpettivi Minidri coi 
metodi deile Leggi. 

IX. Si dichiara , che ogni , e qualun- 
que fpiegazione , che dar li volede alla 
prefente Legge ne’cafi dubbi, fpiegare fi 
debba lavorevolmente al Laico , ad og- 
getto che riceva ogni più benigna, ed c- 
itenfiva interpretazione. 

1767. 20. ! 

Fu polla, e prefa ni 


X. L’ cfecuziotte della medefima tèda 
efficacemente raccomandata al Collegio 
de’ Dieci Savj predetto, e teda pure com- 
medo agli Avogadori di Comune di te- 
nere aperto Procedo d’ Inquilìzione con 
rito del Senato contro quelli , che ten- 
taOero di tralgredirla , e deluderla ; al 
qual Procedo dovrà edere detlinaro uno 
de’ più cfperti Nodari dei loro Offizio con 
la continua fopraintendenza di quello tra 
ein Avogadori , che farà maggiore d' età , 
per riportarne al Senato medelimo le n- 
fultanzc, onde con li modi più forti del- 
la fua autorità abbia a predarli a quelle 
deliberazioni, che troverà giulte, e con- 
venienti . 

XI. Li Nodari Pubblici in fine, li Can- 
cellieri de’ Reggimenti , ed ogni altro Mi- 
nidro di qualunque Configlio, Collegio , 
e Magiilrato, i quali rogalfero Carta al- 
cuna, o fcrivedero atto veruno contrario 
alla difpofizione prefente , fiano quanto 
alti Minidri de’ Contigli, e Collegi, dalli 
Capi delti medefimi : e quanto poi alli 
Nodari Pubblici, c Miniflri de’Magilfra- 
ti, e Reggimenti, dai Confervatori delle 
Leggi, dagli Avogadori di Comun , e da 
cadauno di loro re li incapaci di più efer- 
«itar l'Arte Notariale, o impiego alcuno, 
dal quale s’ intendano immediatamente 
decaduti, nè podano edere redimiti all’ 
efercizio dei rifpettivi impieghi fenza le 
medefirne folennità , e ftrettezze de' Voti, 
che fono Habilite per difpenfare alcuno 
dalla Legge prefente. 

, E perchè da neduno fia finta ignoran- 
za , fia Rampata, pubblicata, e diffufa in 
quella Città , e in tutto lo Stnto . 

E la prefente non s’ intendi prefa , fe 
non farà poda , e prefa nel MaggiorCon- 
figlio . 

ette rubre. 

1 Maggior Configlio. 


Pietro Vignala Segr. 


Addi 22. Settembre 17^7. 

Pubblicata fopra le Scale di San Marco, e di Rialto 
per Càio; Battuta Pace Comandador Pubblico . 
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NOI MASSIMILIANO 

Per la Divina Grazia Duca dell’Alta,. e Bada Baviera,, 
e del Palatinato Superiore* Conte Palatino del Re- 
no, del S. R. I. Elettorale, o ArciCopiere, Langra- 
vio di Leuchtembergh . 


Stendali da moluplici in- 
contri odervato qual- 
mente la noflra Pram- 
matica di 13. Ottobre 
anno (corto riguardante 
li Mocaderj , e lafcite 
ad piai eaufas, più vol- 
ti viene finilirimentc , 
e malamente interpretata allorché li prc- 
scndr di fovcrchialments eilendere li cali 
poik-riormente aria Prammatica nati, cosi 
Comandiamo con la pretente , die acca- 
dendo qualche ragionevole dutioio intorno- 
la vera interprerazione della medeiima , 
non debba foggi.: cere alla Giudicatura del 
Giudice ordinario , ma Loriterviamo a Noi 
(felli , perchè informati di tutte le circo- 
danze, podiamo fare quella decifione che 
ci pareri conveniente - 

In qualunque altro Calo però dove nom 
fia adoluramente neceilaria quella noilra 
interpretazione, non intendiamo di legar le 
mani a’ noli ri Dica. Ieri „ e Tribunali , vo- 
lendo anzi , che prontamente-, e lenza 
parcialità amminilinno la Giudizia, com 
promettendoli che dii non disieranno dai 
limiti dalle leggi pr.fenti , anzi vigorofa- 
mente- le offervaranno , e psuricolarnente 
in quella parte che riguarda quanti pr£- 
teritum , dove ha forza la Prammatica a 
ratto: mentre (è ci venifleto prelcntan fon- 
dati e giudi reclami , non porremmo di- 
fpenfarci di accordargli >1 ticorfo ad triti- 
>«'(.?> fenza lafciarci diilorredilH ragiri fo- 
Kn'i , che ci potrebbero venir oppolli.ee. 

Per ia Celebrazione delie Malie, Anni- 
verfarj, divozioni, e altre limili opere pie,, 
la dotazione delle quali forpaifa la limita- 
ta fomma delia Prammatica applicata a 
favole di Monaileri, vogliamo, che (ìa 
pollo in confiderazicne il tempo del la- 
scito , fe dopo o prima della Pubblica- 
zione della detta nedra Prammatica. Nel 
calo primo dichiariamo, che- ogni lafcito,, 
uh; forgi fi» la filata Summa di2ooa.fior 


rini per tutto il più fìa nullo , e di niun. 
valore, volendo liareiluito a legittimi ere- 
di , e Succedo» Secolari del Tellatore ,. 
adolvendoli da qualunque obbligo di con- 
vertire quella fomma in equivalenti opere 
pie , e ciò- percltè fapendo il. Teilatore 
quella noilra legge, e contravenendo aquel- 
!a , deve imputare a- propria colpa , eh; la 
Telhmeotaria lua dilpolizione , non ven- 
dili c-tequtta tanto più che potea difporre 
tu quei modi , ali! quali il nono paragra- 
fo della detta Prammatica non circofcri ve, 
nè limita fomma- 

Nel fecondo Cafo poi quando il lafcito 
in fomma eccedente al (labil.to folle fatto 
prima della Prammatica , e colla buona 
tede, allora deve difille re ,, volendo però 
che li Monalierj, a’ quali andalfe- appli- 
cata la dotazione non pollino ritenere più 
della fopr.i efprelfa fomma, e per il di più 
venghi equivalentemente fupplitoail’ inten- 
zione dei Teiiatore- da Religioli fecolari 
uniformemente ai fopracccnnato nono pa- 
ragrafo - 

Per quei lafciti poi , pur anche ecce- 
denti la fomma, che fodero (lati fatti non 
folo prima- della Prammatica tna de* quali 
anche li Monalierj già lì ritrovano in Pof- 
fefo non intendiamo che fìa fatta novità, 
nè che folto preretlo-veruno del Decimo» 
Paragrafo (il quale non lì. eldende a que- 
llo cafo ) fieno tenuti a rellituzione alcu- 
na , volendo anzi che il lafcito redi nel 
fuo edere e fenza diminuzione veruna in 
quello dato di- do , come lo avea al tempo- 
delia pubblicazione della Prammatica . 

Quantunque per altro non abbiamo di- 
fpolizione alcuna a concedere a Monade- 
rj , e Mammone dilpenfa veruna* d?l fo- 
pra Oatuto, ciò non oliarne dichiariamo , 
che fe accade hero cali liraordiuarj , e non 
previdi-, che un tal Monallero decadede- 
in ci-codanze deplorabili , che perfuacon- 
fervazione non redalfe unicamente- altro- 
mezzo, che quello della nodra peroni llii- 
G 2. ne: 
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nu ai Secolari di poter donare a nn tale fio cifo ci riferbiamo efpreffamente 1 ’ efa. 

Monadero qualche forum a eccedente il me per poi dare la coltra Sovrana Appro- I 

(Ubi 1 ito, fia per donazione inter vivos, vazione. ec. 
lia per Tedamcntariadifpolizione , in que- 

Data dalla No [Ira Elettorale RcTidenza di Monaco li io. Maggio 1765. 

Ex commiflìone Serenillimi Domipi, Domini Ducis & Eleftoris Speciale. 


Francefco Michele de Jalatis. 
Segretario Intimo di S. A. E. 

Loco Sigilli » 


A Tenore della Sovrana deliberazio. libere, che lafciano a' poveri ammalati e 
ne 16. Gennaro 1760. alla quale OfpeJalli, e cafe d' Ortanelli ; così pure 
fi riferifee il Proclama >764. in per fondazioni de’Beneficj in quanto s’af- 
propofito del difalco a prò di poveri al petta ad congrua m : ed in fomma tatti 
quale debbano foggiacere i lafciti tei piar quei legati ad piai caufas , li quali, quando 
uufas , fu (ìabilito, che da tutte le eredi- te ce ne faceffc il comandato diffalco , piò 
tà , e legati deve efler detratto una tal non potrebbero fufitlere. 
qual proporzionata fomma, la quale mai V. Non fono all’incontro efentate le 
I jrpjfli la quarta parte dell’ importo , e Congregazioni , e Confraternite, e molto 
quella in favor di poveri a tale delibera- meno li Monailerj , eccettuata però la 
zione juxta exprtjjum tenerem , è (lata di- fomma della legittima di un Religiofo, o 
■chiarata. quel tanto , che per fao mantenimento 

I. Che quefla quarta Parte deve rego- luffe indifpenfabilmente neceffario. 
larmente edere detratta da ogni , e qual- VI. Piu volte è dato da quettiDicafte- 
tivoglia lafcito od caufas pia \ . Da quello per ri infìnuato a S. A. Elett. che ad efem- 
peraHum inter vivos, vel morti s cau fa , tx te- pio di altri Principi Cattolici doveffe fiffa- 
flamtnto , vel ab intejiato tmiverfa/iter , vel re una determinata fomma, che foffe per- 
particulatiter , in quanto però (la. meffo a quelli, che fi faccano Frati di 

II. A titolo lucrativo , non così di quel- portar feco nel Convento: ma Sua Altez- 
1 j, che acquidano Caufa pia titola onero- za non volle in quello far Novità aleu- 
to col contante o fuo valfente , mentre na, intendendo redi in vigore quella, che 
quedo reda prò quantitare debiti, nel ex- di già per legem amortationis fi era ftabiU- 
tinrationc cnoris , Libero, eccettuato però to col Decreto 1701. In confeguenza gè- 
quando P aggravio fcpra non foffe che per neralmente le Mani-Morte , e partico- 
iar celebrare Muffe, orazioni , e altre lì- larmente li Monader; reda no efclufi da 
miti pie opere, che ad altro non fervono ogni acquitto di dabili , e beni immobili , 
che a moltiplicare inutilmente il già fo- non però S. A. Elett. redringe il quan- 
verchio numero di EccleGaftici ; in qual ritativo della legittima fuflentationis con- 
vito il fopracceonato difalco tanto più de* gru x. 

ve aver loco, perchè altri mente lederebbe Interpellata nuovamente S. A. E. a di* 
-delufa , e diffrutta la principal mira avu- chiarire il quantitativo a cui podi eden- 
tafi in quedo Regolamento. derfi la legittima, vel fuflentationis congrua 

III. Per quei Legati, che vengono la- nonfottopoda al difalco, ne fegul la fovra- 
feiati a’ poveri bifoguofi in genere , fpecie, na fua refoluzione con un decreto 30. Mag- 
norport vel individuo, e quedi non patifea- gio 1761. in cui dichiara Che fidava la 
zio il diffalco fuddetto. lumma a mille Talari, li quali redar do- 

IV. Parimente fono efenti i legati per vr ano liberi dall’ impolizione , ageiungen- 
fliptndio fludioforum e quelli , «he (ondano do che tanto più aveana li Monafterj mo- 
dafeiti per far apprendete medieti, e atti tiro di tettar contenti , quanto in altri 

Sca- 
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Stati non li veniva ne meno accordala nna 
tal fortuna per l'intiero loro patrimonio. 
Reftando però ben intefo , che il coman- 
dato difalco fi faccia di quelle eredità fol- 
tanto, che dal laico padano nell’ Ecclefia- 
ftico, il che non folo fi è notificato alti 
Dicafterj, ma anche alli Rapprelentanti , 
e Intervenienti degli Ecdefiallici , li qua- 
li prima .credevano vulnerati li loro Privi- 
legj . 

Quelle fono adunque le dichiarazioni 
fatte al Codice Civile Madimilianeo , e 
al decreto 16. Gennaro 1760. per quello 
fpetta il difalco della coarta parte in fa- 
vor de’ poveri di tutti Legati* e 1 aiuti ad 
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pias taufas , tettando per altro fermo, ri- 
spetto ìtgis amortatiorm quanto fi i riabili- 
to generalmente col decreto 14. Ottobre 
1764. dove chiaramente il metodo viene 
prefcritto . 

Le Copie de decreti 1612. e 1701. non 
i pottìbile poterli avere . L’efempio allegato 
di Principi a* anali il decreto 1764. fono 
gli Elettori di Magonza, e Palatino. 

Stimiamo efler fupperfluo mandar la 
Copia delli antecedenti decreti , mentre 
rifpetto alle leggi Alortatimis fé unicamen- 
te al decreto 13. Ottobre 1754. che con- 
fiderai! come la legge IcatlaiBCaUle .della 
Baviera, ec. 


ISTRAT- 
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ESTRATTO 

Del Proclama fatto pubblicare tfallalmperadrice Re- 
gina a Vienna li 6. Giugno 1759. che impone un 
aggravio del Dicci per cento fopra il Capitale di 
tutti i legati, donazioni ec. nei fuoi Stati, 


Periamo ,. anzi fiamo 
certi , eh» il C lero, 
non ci negherà di con- 
tribuire dalle richiflì- 
mc Tue entrate , dai 
pingui Arcivefcovati , . 
Commende, Prelature, 
Monallerj , Confrater- 
nità, e altri Benefìci Eccleliallici di qua- 
lunque nome , e fpecie fiano, che poli- 
gono ne’noftri Stati, quella giutta immo- 
lazione , e porci in flato di fupplire alle 
prefenti gravirtime fpefe di guerra , le qua- 
li abbiamo dovuto incontrare per Calvezza 
de’ nortri (additi , e per conseguenza anche 
per Scurezza dei detto Clero, e fuecntra- 
te. Ritiettendo perir clcmentidimamente , 
che riufeirebbe di foverehio pefo qualor 
la perfona, che entra nel beneficio dovef- 
le esborfare l'intera quota impolta, così 
dichiariamo conceder la facilità , che la 
perfona, che pervenirà a qualunquedigni- 
tà, o Beneficio Eccleliallico dalla più alta 
Imo alla pria infima , delle quali gode li' 
proventi lua vita durante , debbi del- 
l'intiero Capitale del quale gode li frut- 
ti e rendite , o fia dall’ intero alfe di 
tutti li beni podi ne’ nortri Stati , e Pro- 
vincie della Germania , p'gar li tre per 
cento,, li altri che godevano li Benefici,. 


e intrade prò tempore durante le loro cari- 
che di z. 3. e 4. anni , come accgJe in 
alcuni Monallerj, Cori fraternità , Prelatu- 
re, quelli devono pagar folamente il mez- 
zo per cento, dell’intiero alle ,• rellando 
perù efenti da quella impofizione quei Be- 
nefit), le di cui entratele proventi non 
fieno la (labilità Comma del congruo • 

Tutti li Ecclefiaiiici- poi a quali o per 
linea alcendente , o difendente o per altra 
cauli pervenirti qualche legato , eredità , 
donazione, quelli devono foggiacer allo- 
lleiro aggravio degli altri focolari ; oosì pure 
quelle Eredità, Legati , Donazioni , perve- 
nillcro- a Monallerj c Comunità col cito-» 
lo di Eredità naturale: dovute necertaria- 
mente apertone, che averterò abbracciato 
quell’ Iflittito , per ragione difangue, que- 
lle devono foggiacer all’ importa, del dieci 
per cento dell’intero Capitale, perchè in 
tal cafo non. ha luogo l’accefione , che 
fieno efenti dall’aggravio i Figliuoli, che 
ereditano da loro genitori : mentre non 
può mai confiderarf) , verun Monallero o 
comunità per legittimo difendente , per la 
ragion che i beni che ad ellì pervengono», 
più non portono ricader per eredità nel 
Laico, come farebbe che le i figli eredi- 
tano dalli pemtori quelli vietverto al caC.j 
ereditano dalli Figli .. 
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L’ Imperatore, e Correggente ec ec. ec. 


1-luffre Come Carlo di 
Firmian , di Crotìmerz , 
e Meggel , Nofiro Con- 
figliere Intimo Attuale 
di Stato , Gentiluomo 
di Camera , Cavaliete 
dell’ Inligne Ordine del 
Tofon d’ Oro , Vice-Go- 
vernatore del Ducato di Mantova , Prin- 
cipato di Brzolo » e Ducato di Sabbione- 
ta, Noftro Minitiro Plenipotenziario pref- 
fo il Governo Generale della Nollra Lom- 
bardia . Siccome fra gli Oggetti intcrellan- 
ti la pubblica Provvidenza, non meno che 
la Superiore ifpezione d’ogni ben regolato 
Governo, uno fi è quello di cfattamente 
invigilare fu una buona , e retta Ammi- 
nillrazione del Patrimonio de’ Poveri , de’ 
quali è Protettore lo (ledo Sovrano ; cosi , 
affine non folo di feguitare in ciò gl’im- 
pulfi naturali della Nollra carità verfo de' 
medefimi, e di adempiere allo (fretto ob 
bligo, che corre al Sovrano di prellarvi 
tutta la maggiore fua attenzione, ma per 
fecondare altresì le benigne Premure di 
Sua Maellà l’ Imperatrice Regina , Nollra 
Dilettiffima Madre , in un aliunto , che 
tanto le (la a cuore , ed in cui fi ritrova 
fortemente impegnata la conofciuta di Lei 
religinfa Pietà , abbiamo trovato «cellàrio 
di prenderlo nella piò fcrupolofa confide- 
razione . Quindi, febbene liacno perfuafo, 
che i Luoghi Pii in codello Stato, e par- 
ticolarmente poi in codetta Città, la quale 
tanto ne abbonda , e in cui certamente 
non mancano Nobili , e Cittadini zelanti 
per il Bene de' Poveri , fiano a quelli di 
grande ajuto; ciò nulbdimeno , poiché 1’ 
univerfal efpencnza -dà collantemente a 
conofcere , che non v’é Ifiituzione , Re- 
golamento , o Ordinanza , per ottima che 
fia , la quale non venga per l’ umana fra- 
gilità, c coll’andare degli anni facilmente 
cipolla alla declinazione, alla corrottela , 
ed agli abufi; perciò Ci fumo determina- 
to di voler porre riparo a quelli, che po- 
tettero per avventura eflTerfi introdotti nell’ 
Amminillrazione de’fuddetti Pii Luoghi , 
o nell’adempimento delle proprie incom- 


benze , e fegnatamente nella dillribuzione 
delle Limoline , onde vieppiù animare , e 
non dillogliere la Carità de’ Fedeli a di- 
fporre in favore della Povertà. Ma, per- 
ché non é poliìbiie di dare un adequata 
provvidenza per il maggior Bene di code- 
tte Caufe Pie, lenza che preceda una di- 
dima pofitiva notizia del loro fiato , cosi 
per afhcurarc un punto di tanta importan- 
za fiamo venuto di moto proprio in rivi- 
vere, ed ordinare, che far li debba una 
Vifita di tutti i Luoghi Pii di codelloSta- 
to per ciò, che riguarda l’ Amminillrazio- 
ne temporale de’medefimi , perchè inquan- 
to fpetta allo fpirituale , vogliamo , che 
retti falvo, e intatto alli Velcovi rifpetti- 
vi il loro Diritto di vifitare anch’dli idei- 
ti Luoghi Pii, e di provvedervi , fecondo 
loro inlpirerà il proprio zelo. Affine adun- 
que, che tale Vifita per il temporale ven- 
ga efeguiia con quella regolarità , precilio- 
nc, ed accerto, eh’ è il principale , anzi 
l’unico motivo di quella Nollra Rifolu- 
zionc, vogliamo che detta incomben- 
za , in rapporto per ora a’ Luoghi Pii di 
codetta Città, venga appoggiata a Perlone 
di conofciuta probità, ed elperienza , tan- 
to del Ceto de’ Patrizi, quanto di quello 
de Cittadini, compreli fra efiì due Ècde- 
fultici ; e confeguentemente nominiamo a 
tal effetto fra i primi il Marchefe Paolo 
Recalcati ; il Conte Ferdinando Calati : il 
Marchefe Galeazzo Arconati; il Marche- 
fe di Melegnano il Figlio; il Conte Teo- 
doro della Somaglia ; ed il Marchefe Car- 
fani , unitamente al Canonico Arde : Fra 
i fecondi poi Pietro Marazzani; Giacomo 
Venino ; Girolamo Rolli ; Luigi Pettaz- 
zi ; Pietro Cozzi; e Francefco Maria Ma- 
lini, allieme all’Abate Gaetano Vifmara , 
riferb.indoci poi di nominare in appretto 
i Vifitatori anche delle altre Citta . II. 
Che due de’fuddetti Vilitatori , uno dell’ 
Ordine de’ Patrizi , e 1’ altro de’ Cittadini 
debbano vifitare que’ Luoghi Pii , che ver- 
ranno loro dell: nati da codetta Giunta De- 
legata per le Materie Ecclefialliche , e 
Mille, la qual Vifita però non potrà farfi 
fenza 1' intervento di un Ragionato da 



Digitized by Google 



24 

eleggerli dalla fletta Giunta . ITI. Che li 
fudoetti Viftatori non (ormino Collegio , 
nè li radunino tra loro; ma ogniqualvolta 
occorrerà, debbano edere invitati, echia- 
mati o tutti , o in parte ad intervenire 
alle Adunanze delia detta Giunta , alla 
quale faranno tenuti di riferire le risultan- 
ze delle ViHte . IV. Che abilitata ra 
Giunta predetta con tali lumi, e notizie, 
proponga al Governo le Riforme , e Prov- 
videnze , che tl i mera le più opportune , 
ed in villa di effe farà cura poi del Gover- 
no medvCmo di formare un Piano corri- 
fpondente a quelle Ordinanze , che (otte 
per richiedere l’indennità, o il maggior 
Bene de'predetti Pii Idituti , e di rude- 
gnarlo fuccellivamente alla Sovrana Deter- 
minazione. Sappiamo poi, che anche al'a 


mé, in virtù de! quale i Fabbricieri, ol- 
fiano Ammmilìratori delle Chiefe Parroc- 
chiali , de ili Conforz) , e Confraternite 
Laicali , rendevano in Conti a i Giu- 
dici Locali , e che Invece fieno elli 
fubordinati alla predetta Giunta Dele- 
gata , la quale , fecondo la contingen- 
za de’ cafi , potrà prevalerli dell' Ci- 
oè r a de’ Giufdicenti . II. Che per le 
fchiefe Parrocchiali , Conforzj , e Con- 
fraternite fuddette , elidenti filila Cam- 
pagna , fi debba dagli Amminillratcri 
rendere ogni anno li Conti coll’ inter- 
vento del proprio Parroco alli rifpcrri- 
vi Deputati dell’ Ellimo , e Cancellie- 
re , i quali faranno tenuti di riferire an- 
nualmente le rifultanze alla della Giun- 
ta Delegata , alla quale dovrà areni 


Campagna Seguono delle pratiche abuli- Ricorfo in cafo di conrrovcrfia per la 
ve , ridondanti in pregiudizio de’ Poveri , formazione de Ili Piani , c didtibuziore 
nell’ Amminillrazione delle Rendite Par- delle Spele da fard colle Rendite , e Li- 

II. I- l Ili’ Il /? J.ll. * /■ ' _ « 1*1 


rocchiali, nella quale, benché Sa, e deb- 
ba edere tutta Laicale , s’ ingerirono , 
maffime ne’ piccioli Villaggi, i Parrochi , 
con ordinare alcuni di etti le Spefe, e ri- 
tenere , ancorché lo facciano , come (op- 
poniamo, con buona intenzione , predo di 
loro la Cada, fenza dare i Conti alle Co- 
munità intereffate, le quali in cafo , che 
non badino le Rendite ordinarie , e lira- 
ordinarie delle Chiefe Parrocchiali , devo- 
no poi fupplirc alle dette Spefe con I Ri- 
parti fopra i Fondi , e non fopra le Te- 
de , come difpone il nuovo , e giudo Re- 
golamento Cenfuarioy e finalmente con 
preferivere Queflue in fuftragio de’ Defun- 
ti, non provvedendo in tal guifa a i bifo- 
gni delle loro Chiefe, e de’ Poveri Infer- 
mi , il che farebbe più confentaneo allo 
Spirito della nollra Santa Chiefa, alle Co- 
nduzioni Canoniche, e alle Maffime de’ 
Santi Padri , e eh' è flato tanto loro in- 
culcato da’ codefli Concili Provinciali ; 
perciò volendo Noi parimenti apportare a 
quello inconveniente il neceffario rimedio, 
ed al tempo fleffoflllem?re l’Amminiffra. 
zione de’ Conforz.j , e Confraternite Lai- 
cali , che ettendo, cume fentiamo, in nu- 
mero eccelfivo, non ponno, che multipli- 
care le Queflue fuddette con danno de’ 
Contadini, c particolarmente de' Poveri, 
fenza che dalla mulriplicità di effe rifalli 
un maggior incremento della gloria di 
Djo , nè un vero foccorfo per la Salute 
delle anime ; Quindi è Nollra Sovrana 
Volontà 1. Che Ha abolito l’ antico coltu- 


mofine delle rifpcttive Chiefe Parrocchiali 
cd Oratori, che dipendono dall’ Ammiri- 
(trazione de’ Laici. Ciò s’intenda peiò 
fenza pregiudizio del Diritto competente 
all' Ordinario in occaSme delle Vifte Par- 
rocchiali , a n rma dell’ufo, e confucru- 
dine del Paefe , qualificata da i va rj De- 
creti del Senato . IH. Che Sano fu Ila 
Campagna proibite le Queflue , eccet- 
tuate quelle delle Chiefe Parrocchiali 
per i Poveri , per la manutenzione del- 
le Fabbriche , e della Sagra Suppellet- 
tile , e degli Ordini Regolari veramen- 
te Mendicami ne* loro rilpcttivi Diflret- 
ti . IV. Che al detto effètto fi deb- 
bano dalli Fabbricieri , o Arrminiftra- 
tori delle Chiefe Parrocchiali unitamen- 
te a’ Deputati dell’ Ellimo , e Cancel- 
liere , coll’ intervento delti Parrochi ri- 
fpettivi formare le Tabelle delle Qne- 
ftue da farli in quell’anno dentro i Con- 
fini della Parrocchia , le qnali Tabelle 
fotti-fcritte dagli ih-flì Fabbricieri , c De- 
putati rifpetiivi dell' Eliimo dovranno 
proclamarli , o efporfi in fito pubbli- 
co a comune, notizia . V. E finalmen- 
te , che in c,-fo di controversa per hi 
formazione delle fuccennate Tabelle , lì 
ricorra alla prefata Giunta Delegata per 
la corrifpondentc loro deciSone. In af. 
fenza pertanto del Ser'cnifTimo Ammini- 
fliatore incarichiamo il conofciuto voflro 
zelo , ed attività di difporre la più e- 
fatta , e plenaria efccuzione di quanta 
abbiamo trovato opportuno di qui risol- 
vere , 
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«ere , e di far sì. , che non venga ri- 
tardato il confeguimento del pio , e giti- 
li o fine , che Ci ha mollo a quelle fa- 
lutari rifoluzioni . Vienna 25. Giugno 


1767 . = K. R. V. r: Firmar. G I tf. 
SEPPE — Per Comando di Sua Mae- 
(là 1' Imperatore , e Correggente ss G. 
de Sperges . 


NOI D. GIUSEPPE 

Ter la Dio Grazia Rji di Tortogallo ecc. 


Acclamo noto che a- 
vendo Noi faputo dal 
noi Irò Gran Confi- 
glio le irregolarità , 
e gli abolì che ven- 
gono comme/Ti ne’ 
noilri Stati da mol- 
„ te, e molte perfone, 

„ che introducendofi nelle cale , e facen- 
„ do ufo di ogni genere di attifizj per in- 
,, durre i malati a difporre i proprj beni 
„ per via di ultima volontà per modo 
,, che la maggior parte de’ Tettatoti mol- 
„ to molto avanzati in età, ovvero mal- 
,, conci da malattie , o per dir meglio 
,, vinti dalle perfuafioni di quei fcaltri 
„ ingannatoci , accortittìmi a coprirle col 
,, velo della Religione, e dell’ amor fra- 
„ terno, fanno Tettamenti che fpogliano 
,, de’ lor patrimoni i legittimi Eredi , ri- 
,, ducono i Padri di Famiglia e i lor fi- 
„ gliuoli a tal grado di povertà , che ve- 
„ dendo le loro eredità pattate in mano 
„ alimi , fi riducono a commettere tutti 
,, i difordini che fuggerifce loro la difpe- 
„ razione ,- e quello che vieppiù è da de- 
„ plorarli fi, è che fra quelli uccelli di is- 
„ pina fi ritrovarono anche Ecclefiattici c 
„ Religiofi, che abnfandofi perniciofamen- 
* ta de’ Dritti della Chiefa , e della Di- 
fciplina Ecclefiattica, fi affrettano a far 
„ itlendere Tettamenti con più ardore 
„ che zelo, per la (aiute delle anime, a 
„ fegno tate che la maggiore parte delle 
„ Difpofizioni Teffamcntarie lavorate per 
„ ipocrifia non folamente ripugnano a’ 
„ Dritti della Chiefa , alle Illituzioni , 
,, c Regole Ecclefiattiche , ma ancora al- 
,, le Cottitnzioni di varj Imperadori , e 
„ particolarmente a’ fentimenti de’ Padri 
della Chiefa approvati dalla Santa Se- 
„ de. E quello Icandolofo abufo, ad on- 
«, ta delle Leggi , e delle Coilituzioni de’ 


„ Principi è pur troppo diventato comu- 
,, ne negli Stati Cattolici dell’ Europa , e 
„ principalmente nel nottro Regno, ben- 
„ chè Filippo IV. a richiefta de’fuoi Po- 
„ poli abbia fatto quanto mai fu in fu a 
„ mano perettirpare quello difordine me- 
„ diante 1 ’ efecuzione di un Decreto , di 
„ cui uno de’ principali Articoli vietava 
„ a tutti gli Ordini Religiofi il fati! in- 
„ eludere ne* Tettamenti tanto come E- 
„ redi come in qualità di Legatari , e 1' 
,, accettare verun Legato a favore delle 
„ loro Comunità. Il qual Divieto fu poi 
,, confermato il dì 2. Marzo 1647. alla 
„ prefenza del Re Giovanni nollro Bifa- 
„ volo . 

„ Per quello adunque coi parere del 
,, nottro Configlio e di varj altri de’ no- 
„ Ari Minittri Noi ordiniamo che si per 
„ amor della Religione, come pel buono 
„ fiato de’ Sudditi nofiri tanto Ecclefia- 
,, ilici come Laici , come pure per 1 ' of- 
„ fervanza ale’ Decreti , da qui innalzi 
„ debba oguuno conformarfi a’ Tegnenti 
„ Articoli. 

ART. I. Tutti i Tefiamenti di fuc- 
„ ceflìone univerfale ovvero di Legati 
„ fcritti per mano di qualunque Eccleiia- 
„ dico , ovvero anche di un Laico a fa- 
„ vore de' fuoi Parenti fino alla quarte 
,, Generazione inciufive , ovvero a van- 
,, faggio di qualunque Confraternita o 
„ Comunità Religiofa di qualunque na- 
„ tura eder pollano , e quand’ ancite etti 
„ Tetìamentt muniti follerò della fotto- 
„ fchvione di qualche Claullrale, a prò 
„ del firn Convento o di qualunque altra 
„ Comunità , di cui avelie la direzione , 
„ faranno tenuti nulli e di niun valore . 
„ Comandiamo a tutti i Miniilri di Giu- 
„ ftizia di non intentare verun Procedo 
„ in tale occafione, ma di odervare pun- 
„ tualmente il nottro prelente Editto par 
D „ mo- 
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,, modo che i Beni si mobili come ffa- 
n b- li che follerò ilari Ut nati o legati 
„ fieno redimiti a’ Propretarj fenz' al- 
„ cuna oppolizicne , o in mancanza di 
„ Eredi rimedi alla Camera Reale , alla 
„ quale s’ intenderanno devoluti . Tutti 
„ i Magilìrati ed altri che averterò uffizi 
,, re’ Tribunali e contravenilfero al prc- 
,, fente Editi» faranno puniti colla per- 
„ dita delle lor Cariche e Dignità econ- 
„ dannati nelle fpefe del Procedo che 
,, avede impedito agli Eredi il eònfegui- 
,, re le loro Eredità , o Legati. Ogni 
,, Notaio ed altri Umziali che avedero 
„ accettati negli atti loro tali Teilamen- 
„ ti, o ci aveder parte, verranno fui fat- 
„ to deporti da’ loro impieghi , o cortret. 
„ ti a pagarne il valore . 

„ IL Vogliamo innoltrc che 1’ Editto 
„ lia efeguito giuda h fua forma e te- 
„ nere relativamente a' Beni ereditati, e 
„ legati alle Comunità de' ConùlTori , e 
„ Direttori di Colcienza de’Tertatori co- 
„ me pure a’ prortlmi parenti degli Av- 
D vocati , e Procuratori , del cui configlio' 
„ avader fatto ufo tedando. Nè gioverà 
„ ch’erti Teliamomi fieno flati fotrofcric- 
r ri di proprio pugno de’ Tcfiatori , non 
„ cllendocì veruna differenza fra le lòtto- 
„ fcrizioni di querti , e quelle degli altri 
„ che gli avellerò configliati a difporre 
„ in quel modo de’ propri Beni. 

„ III. Il prefente Editto farà, e re Ile- 


,, rà inviolabile rifpetto a’Tcdamenti , e 
„ Codicilli fatti a voce ovvero in ifcritto, 

„ come pure a rutti gli altri Atti di ul- 
„ timi Volontà , in propolito de’ quali 
,i intendiamo che fieno per Tempre ban- 
„ diti tutti i contraiti giudiziari, raggiri, 

,, e futterfugi, in vigore della Concludo- 
„ ne del noilro Configlio di Lisbona , e 
„ di altre Leggi che a quella li ritenfco- 
„ nop volendo Noi che il prefente Edit- 
„ tò lia efeguito letteralmente c non al- 
„ trimenti . „ 

„ IV. Di più per prevenire tutti i pre- 
„ giudizi chi rifultano da' Tcilamenti 
„ che i Religiofi di vari Ordini hanno fa- 
„ puto fabbricare, mediami i quali fi fo- 
,, no appropriati i Beni de' Tetlatori con 
„ ifcandolo univerfale , comandiamo che 
„ in conferenza de' Canoni delia Chic- 
„ fa, Cortituzioni Apoftoliche, Ordini c , 
,, Statuti di quello Regno , tutte le Dif- 
,, poliziotti Teda mentarie a favore sì de’ 

,, Claurtrali degli Ordini Mendicanti co- 
„ me d’ altre Comunità ancora fien nul- 
„ le c di niun valore. Al qual fine di- 
„ chiariamo quelli incapaci ad efercitare- 
„ il carice di Efecutori di qualfivoglia Te- 
„ rtamento , ingiungendo a’ nortri Mini- 
,, rtri , e Giudici di a\erci attenzione ia 
„ pena di elfcr deporti dalle loro Cari- 
,, che , e di bibite i galligli! come fo- 
ra P« - 


i 

* 

» 


Continuatone e fine dell' Editto di S. AI. Fedeli jjima 
in proposto de T efi amenti ecc . 


D oggetto poi di 
ovviare una volta 
per fempre al le fur- 
berie ed arti fizj po- 
lli in ufo coi Te- 
lìatori, i quali non 
ertendo pia in gra- 
do di potere, a mo* 
„ tivo o della loro decrepita età , ov- 
n vero della violenza delle lor malattie, 
n difporre de, beni loro colla neccrtaria 
» prefenza di fpirito, fecondo la ragione 
„ e la convenienza , hanno dato orecchio 
» ciecamente alle fuggertioni di que' buo- 



„ ni e pii datori di configli, e fabbricato 
„ ri di Tertamentì a Jor modo , voglia- 
„ mo che tutri i Teftamenti , Codicilli , 
„ ed altri Atti di ultima volontà fatti a 
„ voce o in ifcritto ne’ primi accerti dà 
„ malattia, fieno riputati nulli e di niun 
„ valore, e vengano fui fatto redimiti i 
„ beni agli eredi legittimi a coadizione 
„ perù che facciano pregare il Sig. Iddio 
„ per le anime de’Teftatori , facciano! Fu- 
„ aerali a proprie fpefe, paghino al Par- 
„ roco i dovuti diritti , non eccedendo i 
„ limiti della ragione in cafo che querti 
», fodero arbitrari e noa preferirti . Erti 

«Ere- 
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„ Eredi Slmilmente potranno far pregar 
,, Dio per K Defonti a proporzione della 
„ loro umanità ed affezione . 

,, VI. Sotto quella Legge fonocomprelì 
„ lenza veruna eccezione tutti iTeflatori 
„ colti da pericolofe malattie , dette co- 
„ munemente da’ Medici Febbri acute , 
„ le quali d’ordinario portano in breve 
,, fpazio il malato al fepolcno. Noncom- 
„ prendiamo però in ella i Teda tori con- 
„ Knati a letto da lunghe malattie di 
„ etilia e da fomiglianti altri incomodi , 
„ i quali lafcian loro buono fpazio di vita 
„ e buon fenfo , né producono apoplettìe 
„ o altri fìntomi atti a fconvolgere il eer- 
„ vello , e l' intelletto , mentre le altre 
„ malattie producono comunemente e in 
„ breve fpazio la morte con maraviglia di 
„ chi alitile , e convive co’ malati. 

„ VI/. In quanto poi agli Eredi , a’ 
„ quali in virtù della Legge appartengo- 
„ no i beni difpolli , Noi permettiamo 
„ ad edt il ripetergli in giudizi! , purché 
,, procedano con buona fede , e non fi 
„ oppongano nè direttamene né indiretta* 
„ mente alla volontà de’Tcflatori . Se 
„ per contrario fi venilTe a feoprire la 
„ menoma firaude nel lor procedere , faran- 
„ no puniti in conformità dell'Editto. 

„ Vili. In primo luogo Noi cccer- 
j, tuiamo dal nodro divieto i cali , ne' 
„ quali un Tellatorc per mancanza di 
„ padre, di madre ed altri Eredi avelie 
„ difpodo de’fuoi beni a favore de’ Tuoi 
„ Nipoti , mafehi , o temine. 

„ /X. In fecondo luogo vogliamo ec- 
„ cettuati tutti i Legati , e Doni fatti 
„ alle Comunità Ecclefialliche e Civili, 
r> quando però non ohrepafft il valore di 


„ cinque Melle, ovver quello delle ordì- 
„ narie limoline, per ciafchedun Sacerdo- 
,, te della Comunità , o delle Offerte fe- 
„ condo gli ordini , e i laudevoli codu- 
,, mi degl’ Idituti Religiolì. In tali cala 
„ gli Eredi faranno obbligati , coiti’ è di 
,, ragione, a fupplire a quello genere di 
„ Lesati. 

„ X. In terzo ed ultimo luogo Noi 
„ eccettuiamo i Legati e Doni che i Te- 
„ datoti faceflero per mantenimento de’ 
„ loro figliuoli, fratelli, e nipoti efiifen- 
„ ri in alcuna Comunità Ecclefialtica o 
„ Civile / ma con queita condizione pe- 
„ rò che detti Legati e Doni dovranno 
„ edere fempficemente viralizj , e non 
„ oltre paneranno la forma di 50. m. rea. 
„ li nelle Provincie di Ellrcmadura , e di 
„ Alentejo, e di zo. m. in tutte 1 * altre 
„ Provincie del Regno di Portogallo, AI- 
„ garve , ed /fole aggiaoenti , e di 60. m. 
„ reali negli altri nollri Domiti; inAfia, 
„ ia Africa , e in America . 

n XI. /nnoltre perchè convinti Noi che 
„ il buono dato generale e li concordia 
„ nel nodro Regno richieggono il prrefente 
„ Editto , attefa la molntud ine de I le con- 
„ tinue doglianze che giungono fino ap- 
„ piè del nodro Trono, e avendo ritìelfo 
„ a’ gravi pregiudizi, che foffrono i no. 
„ dri Sudditi, Noi dichiari amo che quella 
„ Legge fi dende a tutte le Eredità , e 
„ Donazioni in fcriptis tanto in via di 
., Tedamento quanto di altri Atti d’ai* 
„ tima Volontà fatti contra quanto vk- 
„ ne ora flatuito, niente potendo giova* 

„ re che Geno legalizzati , e confermati 
„ per Senteaza di Giudice etc. 


IL FINE 
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A Leone OfTermioni fopra le Poefie di 
Oflian figlio di Fingai ec. dirette al 
Sig. Abate Melchior Cefarotti da An- 
dronico Filalete , Pafiorfr- di Elide 8: 
L. 2: 

Almanacco per l’Anno 1767. ad ufo de’ 
Pedanti comporto e pubblicato per ac- 
cidente da B. B. Protopedante a bene- 
fìzio di ogni genere di perfone per tatti 
i paefi dei Mondo iz. L. 1 : io. 
Amico delle Donne. Opera de’l'Ab A.* 
*” T **•* Marfigliele . Traduz. dal 
Frane. 8. L. l: 

Apparecchio di nove giorni alla folenni- 
tà dell’ Aflunzione in Cielo di Maria 
Madre di Dio SL L. 2.- 

Arte della Guerra poema di S. M. R. 
Federico il Grande Re di Pruilìa con 
due Epifiole in verfi dello Aedo. Tra- 
duzione fedele del Sig. Abb.Gio: Fran. 
cefco Giorgetti 4- L. 4: 

Avventure piacevoli di Frate Maurizio 
Pubblicate dal Sig. P*** Traduz. da] 
Frane. 8. L. 1: 

fiuon Governo degli affari domeflici diG. 
J. RofTeau Cittadino di Ginevra . 8. 
col fuo Ritratto Originale incif» in 
Amfierdam dal celebre Gio.- Fay- 
Aer. L. 1 : 

Carta Topografica dell’ Ifola di Maritag* 
gio di Mcnlìeur le Noble, per la pri- 
ma volta tradotta in Italiano dal Fran- 
cefe 8. con una Galante e Critica Car- 
ta Geografica di detta Ifola. L. : 15. 
Cafe Proleffe , Refidenze, Seminari, MTfi 
(ioni abbandonate per ordine di S. M. 
Cattolica dalli RR. PP. Gefuiti in tut- 
ta la Monarchia della Spagna, col nu- 
mero de’ Religiefi , «Sacerdoti che con- 
tenevano 8. 1» .* rb 

Caufa de’ poveri fuperiore agli ornamen- 
ti meno utili e fu per Hu i dell’ Altare. 
Opera attribnita al Celebre Campoma- 
nes Autore del Trattato della Regalia 
d’ Ammortizazione . 4. L. 5. 

Celibato ( del ) ovvero riforma del Clero 
Romapo Trattato Teologico- Politico 
del C.C.S.R. con Annotazioni del me- 
deftmo Autore, in 8. L. 1 .* 

Collezione di Leggi neTTi Stati di Parma', 
Piacenza , e GuaAalla fopra i luoghi 
Pii e tutti gli altri Corpi cadenti fotto 


il nome di Mani Morte ordinate da 
S. A. R. , 8. > _ L. : 1 5. 

Corricr Letterario . Foglio periodico che 
comprende: L 11 Gaflè, o Ha brevi e 
vari Dilcorfi ec. IL Gli Ellratti della 
letteratura Europea di Iverdoo . III. 
Le Novelle letterarie di Firenze del 
Sig. Ab. Lami. IV. Articoli feelti deli’ 
Enciclopedia. V. Pezzi tratti dai miglio- 
ri Giornali dell’ Europa e molti Opu- 
fcoli Intere danti tradotti dall’ Inglefè 
dal Francefe e Tedefco . VI. Notizie 
particolari comunicate dagli Eruditi , 
VII. Avvifi delie Opere nuove. 

Di queA’Opcra che fu cominciata l'anno 
fcorlo 1766. n’ efee un numero ogni 
felliniana che forman due Tomi all’ 
Anno ; e ogni numero comprende un 
foglio e mezzo in carattere te Ai no. La 
fottoferizione è fempre aperta -, e fi pa- 
gano Lire trentadue ali’ Anno-, o la 
metà per un Semetlre . 

Deduzione fopra 1 ’ Afilo Sacro . Opera 
del Cancelier Crifiiani per la prima 
volta pubblicata da S. E. A. F. A. in 
8. L. 2; 

Defcrizione Geografica , Politica', IAorica 
del Regno del Paraguai formatori dai 
Padri Gefuiti , 8. L. : \z 

Difcorli fopra leTafce de’ Bambini del 
P. Gio: BattiAa Roberti della Compa- 
gnia di Gusù . 8. con fette Ra- 
mi. — L. 1: 

Difcorfo di Senofonte fulle rendite di A- 
tcne , e de’ varj mezzi d 1 accrefcer- 
le. 8. L. 1: 

DilTertatio de Servitutibus Realibus, Au- 
diore Carolo Antonio Pilati . 8. 

L. 2: io 

- Lo Aejfo in Catta fina. L. j.- 
Dizionario Filofofico , o fia inrroduzìone 
alla cognizione dell’ Uomo per mdriz- 
zarlo aita fua vera felicità . Tradotto 
dal Francete. 8. L. 2_l 

Dottrina della Chiefa Gallicana evolta, 
e illulirata. Opera Pofiuma di Cefare 
. Chefneau, Signore di Marfais in 8. L. 4 
""EpiAoU in verfi di S. M. Federico UTT 
a fua Sorella la Margraviati Baraith, 
e ad Ermotimo 4. L. ir 

Gefuita Aiticolo dUMaco Maeftra , par- 
; prima. L.. : rj 


Dio 


M 


